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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Turn i GRUPPI "AMICI unita» 

Oomoni il testo intografo dol discorso 
affo Cambra del compagno TOGUATTI. 

DIFFONDETELO 

Lo pronotozioni ‘ ci debbono persenlre 
non più tardi dello ore 16 di oggi. 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 184 


SABATO 4 AGOSTO 1951 



Una copia L. 25 - Arretrata L» 30 


l)N GRANDE DI SCORSO DEL CAPO DEL PCI NEL DIBATTITO SII NU OVO GOVERNO 

Togliatti accusa la politica di De Gasperi di distruggere 
il patto di pace e di unità su cui si fonda la Repubblica 


Il nuovo governo presenta una politica estera in contrasto con il voto del Parlamento e una politica interna che calpesta le speranze di milioni di italiani 
indigenti - Le proposte deH'Opposizione per un programma di pace, di distensione, di riforme e di provvidenze sociali - Il Paese sia chiamato a pronunciarsi 


prece- 


una folla notevole gremiva le nuie se rion si staoilira nel mon- ta nazionale. In questo campo noi berta di stampa, quando create che si dia mano alle riforme di salvezza dell Italia; ma aspra e scolasti 

tribune del pubblico, dei senatori do un clima di distensione, se il troviamo la minaccia di appll- uno Stato non fondato sul dirlt- struttura ormai mature nel no- continua sarà lu nostra lotta con- anzi, cl 

del Corpo diplomatico, della governo non farà nulla perchè care contro le forzo avanzate del to. nta sul potere di polizia. stro Paese, alla nazionalizzazione tro coloro che si propongono di tenuto 

stampa. - questa atmosfera di pacifica con- popolo 4’articolo 244 del codice pe- ... , i • • » " tìetenninati complessi mono- trascinare l’Italia nel baratro! alla Co 

Il segretario del nostro Partito vivenza si instauri nei rapporti naie, che incrimina gli atti ostili ' Anticipare le elezioni / ' polistici. alla elaborazione di im (Tutti i deputati di sinistra si le- ca e h? 
ha preso la parola alle 18,50. tra le nazioni. Senza una disten- diretti a provocare una guerra ' ho To sviluppo economico, ca- piedi applaudendo a lnn~ di avvelenare i'rapporti tra crisi è stata provocata dai risul- 

Egli ha iniziato o^e^ndo che sione internazi^ale il governo contro un altro Stato. E’ provoca- State attenti ha escianiam i^ disoccupa- e caldamente Togliatti. Molti italiani e tedeschi nella zona di tati della ' recente consultazione 

nelle dichiarazioni di De Gasperi potrà al massimo ottenere una zione alla guerra fare una cam- gnai'i ri\ojgenaosi ai goveiou, ^lone. alla riorKanizzazione dei . . . confine i., 

manca la parte essenziale e cioè platonica promessa, del tipo di pagna perchè i capi delle cinque state attenta Io desidero metter- sgelali ed a^sSlenzlaU avvicinano al suo ormne • - , elettorale, ha attaccato la legge 

una spiegazione precìsa e chia- quella tripartita per Trieste, una grandi potenze si siedano intorno >'* in guardia. Quando si Viola . disoccupati, i pensionati e le ^anco per congratularsi con lui). „ .. 
ra per tutti dei motivi reali del- promessa insomma che non ser- a un tavolo per discutere un pat- *1 patto fondamentale sul quale diseredate. A aue- ' • dé+tn * 

la crisi, che è stata una delle più virà a nulla come a nulla è ser- to di pace? Per De Gasperi sem- e basata la convivenza stessa del Parla Cuggcnbcrg esnress 

penose, difficili e incomprensibili vita quella per il TLT. bra di £Ì. Quanto meglio egli fa- cittadini si creano le condizioni . P nronnste 'Prim-i che nrendesse In naroln m?n e 

o reHamentp la «iìi liinea di II eoverno italiano ha con- vchiv? invece se denunciasse ai Oggettive di una crisi rivoluzio- sentera quanto prima propo.stc Prima cne p^nnesse la parola litica e 

e certamente la piu lunga ai ii go\eino jianano, na con leooe. intece. se «enunciasse ai «iiestn dovrebbero tener di legge di iniziativa parlamcn- il compagno Togliatti avevano mo sen 

quante siano avvenuto dopo l’ab- tinuato_ loghatti. sostiene cicca- tribunali quei Comitati civici che «aria. E Questo do\rebbero tener Sk hì oìò- dì. narlato i^li nn. Gm?eenbcre e Ro- oa. 


nuata tortuosamente e misterio¬ 
samente nel corso delle riunioni 
conventuali del partito democra¬ 
tico cristiano, l’oratore ha esami¬ 
nato i motivi dì fondo che hanno 
portato alle dimissioni del gabi¬ 
netto. Due, ha detto Togliatli, 
sono le cause essenziali della cri¬ 
si: il risultato delle elezioni, che 
ha dato una severa lezione alla 
D. C. e 1 contrasti interni del par¬ 
tito di maggioranza. Citati 1 dati 
più significativi delle elezioni, dai 
quali risulta che.i partiti di si¬ 
nistra hanno raccolto sino ad una 
media del 45Vt dei suffragi, il 
capo del nostro Partito ha notato 
che queste cifre testimoniano fl 
fallimento di quattro anni di per¬ 
secuzioni antipopolari e di folle 
campagna anticomunista. Questa 
costatazione ha contribuito in mo_ 
do decisivo ad accentuare il con¬ 
flitto interno che dilania la D.C. 

Soluzione antidemocratica 


il patto coatitazionale 


ta. comica, reoeii ai pa io su cui del governo e sulle no- stcnitore* della politica di De Ga- no a quando le aspirazioni della r y 

il patto coatitazionale ^ fondata la nostra società poli- proposte. Noi chiediamo che speri. Tra il disappunto del pre- minoranza tedesca per l’nutono- degaspertana ha lamentato 

tica, ha dichiarato Togliatti av- j cittadini italiani possano espri- sidente del Consiglio egli ha an- mia verrt^nno considerate dal go- angloamericani non hanno 

Il richiamo all’art. 244 del co- viandosi alla conclusione, fedeli mere con un voto la loro volontà nuncinto il voto contrario tfel suo verno come manifestazioni di soddisfatto le nostre rivendica- 




dice penale — ha continuato To- Costituzione, fedeli allo sp 
gliatti — solleva una questione 
più generale e più grave, perchè 

esco è' accomunato aU’annuncio lluiDl^DT A IwlH 

di leggi contro le libertà sinda- / Ir^r^KIAiNI 

cali, di una legge tendente a limi- “ - • • 

tare la libertà di stampa, di una - 

, E l«SRe contro il sabotaggio Ea'qùa- 
fE le mira a colpirà i lavoratori in ■SBa ^BBBBBBBB 
' •«''' E lotta per salvare le loro fabbriche BwBB ^WBB BB BBB* 
~r'~ ||0 e redimere terre incolte. Questo BJ||gg WBBaSVaEr 
' , complesso di misure viola nel 

' fE modo più aperto la Carta costi- ^ 

: fl tuzionale e io voglio qui — ha BBBBBBBI 

. jlfl continuato l’oratore tra l’atten- BBHBB* B BBBBB 
' cione deU'assemblea — 'denun- BBBBB BB^flBB^U 

Giare l’aspetto politico più grave 11^, 
emerge da queste minacce 

all#» lih<>rtà dpi cittadini. Occorre ^_ 


alla Costituzione, fedeli allo spi-'di salvare il Paese dalla roviha,!partito alla péiitica del governo.I< sovversivismo >, 


Izioni, particolarmente per Trieste. 


IMPORTANTI RIVELAZIONI DI VIDALI, SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA-TRIESTINO 


coll Tifo 


per concedergli Trieste * in caso di tensione 


'v V che emerge da queste minacce 

lirt. libertà dei cittadini. Occorre 

SpyA ^ qui rifarsi a un precedente am- 

monitore. Voi ricordate che l’unità 
^ d’Italia sotto la monarchia si è 

• fondata su un patto con il popolo 

italiano. Questo patto era lo Sta- 


Il governo De Gasperi è a conoscenza degli accordi, afferma Vidali - Le macchinazioni tifine nei Balcani contro l’U.R.S^. 


fonXlata su un patto con il popolo TRIESTE. 3. — Il compagno Vi- De Gasperi c Sforza a Londra cordo con Tito di lasciargli la Zo- Turchia nel Patto atlantico, — ha « Ed è ben per questo — ha con- 
A 51 n 5 „. 55 ->:n. nVio cl «„r» ^ italiano. Questo patto era lo Sta- dah. Segretario del Partito Comu- «Quali sono dunque le ragioni “ B » ormai in forma definitiva, affermato Vidali — è la dichiara- eluso Vidali — che noi insn>tIatiio 

c.f luto. E quando la monarchia ha nista del T.L.T. ha faflo — alla di quest’ultima campagna di stani- Non solo, ma cè il piano di a.^se- zione di Warren Austin, che ha nella nostra posizione per l'appli- 

Jf; A stracciato quel patto si è aperto presenza di giornalisti locali e stra- pa? — ha continuato Vidali — Si gnargh la parte slovena della zo- promesso l’intervento* dell’ONU cazione del Trattato di pace .. la 

stupisce non e, naturalmente, che baratro nella società italiana, nieri — importanti dichiarazioni è voluto trovarle nelle ingerenze f’s "apparentemente il (leggi degli anglo-americani) in costituzione del T.L.T. Que:>ta è 

essi esistano _cio e con^rensi- condotto alla rovina il ^ul problema di ■ Trieste nel mo- del G.M.A., nelle questioni della t^cutro di Trieste aU’Italia, mante- caio di - aggressione ». Persino il una piattaforma sulla quale si pos- 

bile m un ^ande partito di mas- volere e non vogliono la Paese e ha travolto i Savoia. L’or- mento attuale. magistratura, nella proibizione di nendovi però le truppe anglo-amc- Giornale di Trieste democristiano gojjo tutti l triestini, italiani 

sama che essi SI svolgano nei “ dinT politico attuale è fondato «Molti si chiedono - ha detto bandiere tricolori italiane a Tric- ncane. Il capo dello S.M. di Bel- ed atlantico al cento per cento, è ^ g,avi. per sventare la minaccia 

segreto dei conventi, al di fuori ai una uermania aine poi v v viHai; _ lo momni ner -ni nuesta ste. ecc. De Gasocri al Senato ha grado Popovic, non si e recato re- stato costretto a confessare il peri- , , , . j „ . . 

del Parlamento e senza che Popi- P»htm-ista, proprio nel momento «^so su un patto la Costi- Vidali ^ cercato di minlEare le cose o ccnlemente a Londra solo per chic- colo e a scrivere che Tito ’’s. è prolungamento dello stata quo 

nione pubblica sia messa in gra- turione repubblicana Questo do- Ì“llJ àltr^ volle di fiu^ificarT eli anSo-amerfeani e P" elaborare già un fatto ufficialmente capo di una ri- ®he avrebbe le conseguenze da noi 

do di orientarsi su di essi; e del no assemblee di.paracadutisti nelle fumento fondamentale è il risul- delfa preSànd?a®Senato H P'an° ®on i capi ’ atlan- volta contro la Russia dt Stalin indicate, conseguenze che sono a 

resto solo una o due di queste tirrene di hitleriana memoria. Il tato della lotta antifascista, della P‘ della*^ orlmaxera del 1950 mo Gabinetto cali ha detto a oro- h®*Si sa che a Tito, che do- come se avesse ricevuto un precj.«o perfetta conoscenza del Governo 
correnti della D. C. è stata capa- P®P®\® «aliano non può condivi- guerra di liberazione nazion^^^^^^^ ”vi sono^sa-jscatenare l’aggressione ncljmandato da Londra e da Wa.'^hing-jdi Roma il quale andrebbe a gam- 

.. - . ^ Holln eTrki*7rk liniinrii^fe nOl i ? - ^ ^ . . Katf^^ni erknrv •*«T*/amnesi Ia***»* In**» n #1 «nV» In 1.^ . ... . .... . . 


prolungamento 


nione pubblica sia messa in gra 


non ha voluto tener ctonio in alcun 


quanao 


proposte 


modo che il 45*/« del corpo elei- nell Estremo Oriente e perfì- questa crisi non e certo oi di- di un •baratto etnico» presentate sia il C 
torale si è pronunciato nettamen- nostra penisola perchè scribinazione tra gli italiani, non dal viceministro inglese agli &te- ti diri 


queste forze; e perchè la D. C. sì * _ 

mento e di fronte airopinione DISSIDI E CONTRASTI PRK LA INFELICE SOLUZIONE DELLA CRISI 

pubblica il contrasto apertosi nel -. 

suo seno. E De Gasperi è tanto .. _ m ^ 

5 membri del direttivo d. c. al Senato 

pereona, svenendo addirittura. , a» a. • lira lau'tl'rSipentì'ìn Smbiò”dd! 

SI dimettono per protesta contro De Gasperi ra'’7„v,»^r‘L°„: 

eia tra lui e il Paese! ~ * _ • ~ ticomunista. Sappiamo che sì sono 

' A questo punto Togliatti ha af- * . * costituiti nelle principali città ita- 

frontato l’esame del programma Dc Nìcola ha risDOSto al teledramma ' di Molè - Nitfi non ha dichiarato di votare a nane dei centri ^ propaganda tiu- 

esposto dal presidente del Consi- _ .«• delle società commerciali an- 

giio. Per la politica estera De favorc del govcmo - Kipercussioni dcllo scacco subito in Sardeirna dalla giunta d. c. • jglo-titine che avrebbero lo scopo! 

Gasperi ha coniato una nuova . . .. _L_ • sostenere economicamente tali 

espressione: la fedeltà assoluta al - ^ -^copo sarebbe la 

patto atlantico Egli vuole dire ^ cronaca politica ha registrato protesta per la soluzione da De.voto unanime di fiducia espresao trario al governo. E’ stato perciò lotta contro i comunisti ;n appog- 

ron queste parole rtie l’Italia è serie di episodi interessan- Gasperi data alla crisi. Nella di-Idal Senato, ha comunicato alla Pre. deciso > di convocare'un’altra no- g»o ai titini. Questi centri dovreb- 

un i»ese atlantmo e che orinai^' illuminano jl profondo sta- scussione che ne è sorta la maggior iridenza deirAssnablea • la propria nione per domenica. ^®ro creare un’atmosfera fìlo-titi- 

nnn n’A niii nullo ’/ta far»» Ma *° disagio Che la soluzione data oarte de: senatori d.c. ha dato coreo'Intenzione di rientrare nella capi- —- na in Italia anche a proposito della 

«noHnràoVo ^ ^ Gaspcii alla crisi ha lascia, alla propria insoddisfazione per ìa tale al termine dell’attuale dibat- DOPO LO SCACCO D- C. i=oluzione del problema di Trie-ste. 

S’* ambienti politici, fsoluzicne della crisi e sono -state tito sulle comunicazioni del go- —— Ed è logico. ’Hto è la pedina più 

dimt^to che compresi quelli del partito demo- formi-late aspre criUche nei con- 'erno. ' U cillklni- importante per gli anglo-americani 

PJ.*^®, considerevolissima de- cristiano. . fronti della presidenza de) gruppo Oltre a questa notizia la cronaca ^ «mMrC pfOOMBIM anche se egli è il più feroce anli- 

flì Alla Camera i deputati che fanno e dello stesso presidente del Con- politica deve registrare una smen- gl) |ÌBrti 6 MÌfi SÌTÌÌ italiano, e nutre un profondo dl- 

nnf «™PP® anlSIga^eriani «ta dell on. Franceaco Saverio Nit- “ * — ~ per tutto ciò che è italiar^o 

una politica di pare edi giMen- — jj principale esponente siane forti, nel gruppo senatori de, «- Come è noto I cronisti parla- CAGLIARL 3. — n voto di sfl- ^ ®f®-o d maresciallo di Belgrado 

siOTe intenmuona1& 17 evidente ^ fon. Gronchi — hanno presentato lo ' si era del resto chiaramente «uentHri — in seguito ad un equi- <jucìa del Consiglio regionale sardo anglo-aijiencani di non 


5 membri del direttivo dm c. al Senato 

si dimettono per protesta contro De Gasperi 

• » J t r 

De Nicola ha risposto al telegramma ' di Molè - Nitti non ha dichiarato di votare a 
favore del governo - Ripercussioni dello scacco subito in Sardegna dalla giunta d. c. 


n i^nv,.rnn lì Compri «a ppr tensione intcmazionale o turalmente alla soluzione anglo- « Governo De Gasperi c i dirigenti 

dirieenti rfP 5 na^i èo^ridettì «uerra anche la città di Tric- americana-titina per Trieste, che dei partiti legati al Governo lo 
iiani a Trieste ^ passerebbe alla Jugoslavia di è quella che abbiamo indicata. Ap- “«nno. La soluzione del problema 

E i fatti sono auesti _ ha det- .. P®'‘ciò ridicola la richiesta -lei di Trieste non si può attendere da- 

Vjj-li _ /-li inpipei sono d'ac- ‘ Tutto Ciò — ha ripetuto Vidali democristiani deiroccupazionc an- gli anglo-americani che sono d’ac- 

** ;— è a conoscenza sia del Governo glo-americana della Zona » B » o cordo ormai definitivamente con 

-- .1 ■ ' ■. italiano di certi dirigenti dei quella dei socialdemocratici di Tito ne! quadro dei loro piani di 

^ xixxatsi partiti « italiani » a Trieste, e in chiedere im plebiscito in Zona «B» .guerra. La via d’uscita che noi oro- 

I / A relazione a questo piano esiste una con truppe... svizzere e svedesi! poniamo salva Trieste e la pace». 

cooperazione tra inglesi e titini per 

un’azione che è condotta da zinne- ■ , . 


Le ‘‘prove^^ ci sono 


nione per domenica. ’ ' 

■' DOPO LO SCACCO D- C. 

U sHiisfre p ra poiiinna 

BM |iBrti i Biità snii 

CAGLLARL 3. — n voto dj 


lazzo Madama, ai fosae Impegnato no-^^ nell’es o della tarmente. Gli anglo-americani lo 

a votare in favore del governo. Il s^l «roeeUn aV^p2Ì%p, toccavo a 


v€ fare una polìtica estera che prendere posizione in aula deve lo- questo posto a Tupini senior — «one e qwsto impegno di Nittt larghi settori dell’opinione Pub- ® si inse- aemocrwiano aggiunge cne la conclusior 

abbia un Tninimo dì consenso nel- ro essere almeno consentito di di- quale'premio di consolazione per aveva susatato non blica ncL confronti della politica m’• Untone Sovietim dece dimostrare affermai* 

la straffrande maggioranza della scutere liberamente nel gruppo. la mancata nomina a UinUtro — Sorpresa giurtiflcaU. del re^. T»«in»«n^re della giunta. Vimepo-,-**# P®»” quelle de 

popolazione. Tesi logica, come si vede, ma i ma il gruppo senatarìale ha boc- ®**® Messo Nitti ai è sto.ju rilievo il fatto che alcvmi tra sociali^mocrazia m- Reifica eoesistew: è questo il righe dop 

. .... governativi ad oltranza non la ciato il candidato degasperlano affrettato ieri a smemlre di aver gjj ,,^^1 democristiani hanno vo- ^i*«^°***!? P®® fvopo comune, if ritornello della pace, etm 

La rCOfPNNM dd iruttato condivìdono e Bettiol. ieri, nella dandogli soJUnto « aufliSS^ntre « Sigilo di te^e h" fa'mto®Ml* 1 ìio‘eomm^ 

riunione del <iRrettivo del gruppo j 73 raccolti dal concorrente ono- • favore del governo*. L*'bji pi«- . ,i>QpQ ^ jj jgj.j f*“«o oel suo compito di crea, chiede *« ^*«* « infanto itpiora, re? Tutti 

Vi è di piu: la politica estera d-c.. ha invece sostenuto che non revole Bertone sidente del Consiglio ha anqunèia- pare inevltabUe In questa attua- pohtica internazionale polemica, le in^n- dunqt 

delh^ata da De Gasperi, ha prò- 0 opportuno confessare il diss/d o sf^ g^ernative hanno re- •«» probabilmente per dissipate tm g?^^ rllSjo no ab eSS*'. 

seguito Togliatti, è i n netto con- interno della DC convocando II gistrato ieri altre delusioni. L’incl- ogni eyiivoco proapneert, al-Mr- r a^pè llo rivolto dalle sinistre ai Presidente ^della seconda Interna- stesso cèpila al Alletto ìT^quaU •^**®’***; 

eapreaao dalla gruppo prima che la Camera abbia dente aperto dairallontanamento da mine, del dibattito, una dkbMra- ^pprcscntanti'dclpartito Ardod’a- zionale socialdemocratica, Morgan reelam^corne proca^della 

Camera nell invailo • acorao, - il dato il voto di fiducia al governo. Roma dell’on. De Nicola — inci- zione 4! voto. ' • tìoee per ctanpoirre ima giunta Philips, il quale lo ha preaentato sovietica, che rURSS si dichiari 

quale chiedeva die il governo ai Senato d’altra parte il malu- ^«”*® •** largtampa gaver- lerLof^ è angbe avolla l’annuii- ®®” parteci^lome di come un modeUo, perchè ha mobi- per il •disarmo eontrollato da 

assecondasse e soUecitaaae inizia- more fra i dc non è meno forte Co- ®*!21Ì2*5?*5 ‘ parla- *?^”*’**^*° *'®'’ ^ «««Tra antiaovìetica commissioni intemazionali ». Ma A * -g, 

live di pace e di diatcnsione inter. d ieri alia riunione dei gruppo ben iSSSS — rembra*^£atS ?vl liberali e della dirtxioiic ÌSSjJf che non tutti i Paesi non i questa una •prova» eh* ^ 

n/zi^ie^nv^ii. dkhi.«- 5 «.™pon«u *1 L-,S.s^’^SScreJaSa»!? n"iS: *1 ■><»><> w"»- ««-lo». £iJS?„Si'*dS'’tovoT'rdd^l; ">"« R.* 5 .,?S 5 i^R,JSr 

Zioni di De GaM>cri. per quanto natori De Luca, Fantoni, Marcon- sMente del Senato, infatti, rispen- non è stato poaaibile raggiungere gUo «per poter esaminare gH svi- • Vin relazione agli accordi tra all ea ha sisSUmiic^VS!^ cieco dei 

le abbia lette e rilette, non sono dnl, Tosatti e Merlin — si sono dando al telegramma de! aen. Mo- un accordo tra sostenitori della luppi della situazione dopo il vo- Stati Uniti c Franco, al rapido realtà quelle deWVRSS sonò sii * «flora i 

riuccito a trovare, nota Togliatti, presentati dimissionari in segno di lè. con il quale Io si informava del astensione « fautori de} voto con- to e prenderò ama .docisiaBo*. inserimento della GrÀla c della di una^ « prooo ** sono proposte lai per M 


Il * Popolo » è partito ieri lan~ precise, circostanziate, programmi 
eia in resta contro gli articoli che essa ha ripetutamente softo- 
’ della nuora rivista sovietica posto all’approvazione delle an- 
• News» la quale si propone di nuali ' assemblee delle •Nazioni 
contribuire ad una più stretta Unite», programmi comprendenti 
comprensione ed allo sviluppo u disarmo e il controllo intema- 
dri rapporti di amicizia fra l’U- zionale di tutte le armi con ispe- 
nione Sovietico e H mondo an- zìonì ncj territori delle grandi 
glo-fasMone. L’armigero di turno potenze. 

' del « Popolo » i il senatore Bot- . Ora chi è che ha respinto quelle 
tolo Galletto il quale affronta il proposte, chi è che si è ripetuta- 
grosso tema della * pacifica eoe- mente rifiutato di discuterle? Non 
sistema» fra i due sistemi, car- sono forse gli Stati Uniti, non i 
dine della politica estera stali- forse VInghilterra, i quali hanno 
niana. con un’ignoranza e una paura delle prove e si rifiutano 
superficialità degne delle preclare di ammetterle? 
tradizioni di quel foglio. Ma ap- Anche i partigiani della pace 
pena esce dalle disquisizioni dot- hanno proposto, al Congresso di 
trinali, che evidentemente non Varsavia, un loro programma per 
sono il suo forte, il Galletto de- il disarmo e il controllo intcma- 
ve ammettere ciò che diffidi- zionale. Ma il partito del senatore 
mente può essere contestato, che Galletto non perseguita forse i 
la * prassi staliniana è per la partigiani della pace, non dtmo- 
eoesistenza dei due sistemi ». Am- ^ira di' temere quelle proposte 
missione amara, a denti stretti; come il diavolo l’acqua santa? 
e infatti poco piti in là il senatore £ allora, ci domandiamo: quale 
democristiano aggiunge che la conclusione si deve trarre dalle 
Unione Sovietim deve dimostrare affermazioni aconeertamtl come 
con I fatti di essere per una quelle del Galletto if quale, due 
paci/tca coesistenza: è questo il righe dopo aver preteso prove di 
luogo comune, il ritornello della pace, conclude sostenendo che pti 
pi^panda americana fa quale stati Uniti fanno bene a riormn- 
chietfc • i^fnff* » e infanto ipnora, re? Tuffi i salmi finiseomo in §lo- 
polemiea. le ineon- Si «m- 

^tabi/i dimostrazioni offerte daf- che rVRSS è per to cop¬ 
to poffttco estera wmefiea. Lo ,,0 ^ cMcdcmo to 

Jtem copila ai Galletto il quale «prove*; quando le prave ocqpo- 
reclama coi^ pwa del/c yotonto ^o fornite, le si fenorono. » si 
sopietica, che rURSS si dichiort eameìude che è bene tìotiimtsì 
per 1/ «dtoarmo control ato da perchè le prove non ci aowd lì 

/E «mmettere le . prova . 

fin dot 1*M. dofhi lóina^ Assem- 

bfeo deirOMV. rVnione Soaiati- »* scuderie. eSo prapapandn 
co ho sistematicamente dato? In cieca del Dipertimcnau di Stntm 
realtà quetlc deWURSS sono pài E eflora U Galletto finisce en ch e 
di una « praoe *; sono proposte lai per captare; qoqim d lìaimat 
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« RRINAVERA» 
F UN KN SOVIEIKO 


... .. . f 

V » J . f. 


A CONCLUSIONE DEI LAVORI ESTIVI IN CAMPIDOGLIO 


ANTIGRANDINE 


‘Ci aia concesso fare il u pun¬ 
to n su una lotta che si è testé 
conclusa vittoriosavieiite e trarre 
‘.da esso — che, sta detto per in- 
ctsor-'iion è afjatto un « punto e 
basta », via un u punto e a ca„ 
po » —' quelle conclusioni e que- 
'.gli insconamenti che potranno 
sempre tornar utili nella dannata 
t|> 0 tc'st che abbia a ripetersi una 
analoga situazione. I . . v 


è da ierimi fatto com piiito 

Approvata la concessione della coptiiig^eiiza ai tranvieri 

: Katiticato il siluramento di Maggi - Buone ferie a tntti ! ' ; 

v:■■■ 7 — ——-::- -■■■ •• vt ^ 

n Consìglio comunale ha volutoialtro emendamento Cianca è italo,' Al consiglieri tutti, alla Giunta, 




* ‘™ ; 


. 4 J .*1 Il UOIISIKIIO cumuiiaiu Jia vuiuauiuhiu v^iiiciiuaiin 

per tre ^or- Jgj.j concludere le sue /atiche estl- invece respinto 


no per giorno, a Roma si è I^r- , col tranquillizzare la clttadi- Il piano tecnlco-Ananziario è di ’ buone ferie e di buon Ferra- 
■lato pre inmentemente dell agita- nanza'su alcuni Ira ipiù Impor- st,ito quindi approvato all’unani- gosto. 

ztone degli autoferrotranvieri; dal tanti problemi cittadini. K cosi, pii- mità senza discussione di sorta. - — ... • 

, aprile a ieri, gli autoferrotran- n,Q andare in ferie, il Sindaco . 11 Consiglio è infine passato alla ». . . • « lisfTt^T 

vieri sono stali all ordine del gior- ha comunicato che la Giunta, in rapida approvazione ; di numerose Dilli IIllZlIllIVIl ClclI ULiI 
no; la loro lotta per la rivaluta- ossequio alle decisioni del Con.si- deliberazioni urgenti, fra le quali Il Ami 

• rione salariale e l aggiornamento gijo, ha revocato la deliberazione quella sulla contrazione del mutuò contro 11 rialSO aei pressi 
. della contingenza ha interessato con la quale Tassessore Maggi ve- di un miliardo per la diminuzione 

1 indirettamente le più vorie cote, niva nominato sovraintendente al- del deficit comunale, quella sulla La Sesreterla Atll'Untone Poaa» 

■ gorie di lavoratori ed ha toccato la Centrale del latte. Tate revoca contrazione di altro mutuo di cìn- Italiane, vivamente preoccupata Per 
direttamente tutta la cittadinan- era stata chiesta nella penultima quanta milioni a favore dell’lstitu- li continuo aumento del costo della 

• za; scioperi tolati * e ' parziali si seduta con l’approvazione dcU’or- to Case Popolari, quella sulla gm- vita « per le conseguente che ■« 

sano susseguiti a ritmo incalzan- dine del giorno del compagno Gi- tifica ' al personale della Centrale derivano per la popolazione, ha ri- — 

Ifi con sacrificio non solo degli gliotti, con cui si definiva Ulegitti- del latte, ecc. ’ i ^ volto «n Invito at rappreMatauti Ua esperimento IntereMante: le 

’ utenti, ma anche dei tranvieri. ma ed inopportuna la nomina in II. Consiglio si è quindi riunito provinciali della C.G.I.L.,. i «ella bombe antlgrandlne hanno Ieri 


al signor Sindaco i nostri auguri 




I La SegretArlm AilVUnlone Doaaa 

lUllane, vlvameate preoccupAtA P«r 


i FRA 1 RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI 

La coslituzione del Comitato 
per la difesa dell’iadastria 

Chiesta l’applicazione della legge snlia industria¬ 
lizzazione e l’approvazione di quella *^8pecìale,i 

lU eono riuniti lori ' alla C.dX. i da tempo avanzate dalle organizza- 
aegretorl del sindacati del «ettore la. zlonl slndacalL 

dusOriule insieme alla segreteria del- Dopo la solidarietà espressa dal rap- 
la ' C.dX., per esaminare la attua- presentanti del sindacali del ferrovle- 
cione dell’industria romana nel qua- ri e del comunali, hanno preso la 
dro dalla politica economica annun- parola 11 segretario della categoria. Il 
ctata dall’on. De Gaapeii alle due segretario nazionale della Federazione 
Camere. nazionale poligrafici Eugenio Romei c 

I segretari hanno convenuto nella h segretario responsabile dèlia CdL 
constatazione che l'Industria romana Mario Brandani. il quale ha affer- 
è minucoiata da seti pericoli ad In ‘r® l’altro che tutti 1 lavoratori 

partlcolar modo che l'Industria me- pronti ad impedire che le il- 

talmeeeaaica è sottoposta ad un per- “*Ttà sindacali c democratiche ven- 
sistente processo di smobilitazione governo, 

che si manifesta attraverso lo svi- , Nell ordine del giorno approvato ai 
lappo dal aupsrsfruttamento • di ,*. f. *®voratorl 

tentativi di licenziamenti. decidono di Intensificare 1 azlone vol- 

gret%rra‘"n^aVaU^tì‘‘«^ 

.Iff; 


' ' Finalmente fu raggiunto l'ac- questione. Il Sindaco ha altresì an- iti seduta .segreta per discutere al- C’.I.S.I.. e doiru.f.L. e dello eatego- sibilato nei c?sh> dì Tor Cervsra. ivana dai nerlcoU che la-minaccilo, organizzazioni’ sindacali del pubblici 
cordo su scala nazionale e seni- uunciato che da ieri inaltina era cimi problemi riguardanti il per- rie che operano noi settori ove si goto non si capisce perchè sia Sovtrn.ti»» * hi «ó^dinarp dipendenti, l’azione necessaria per la 

brava quindi che tutto dovesse lui e soltanto lui il capintesta del- sonale capitolino.- mloacclano - anmontl di voler par- ^tatm acella la giornata più calda i* inltlatlvé e le attività del lavo- ‘*®"® j'-fUaùve sul migliora- 

; rientrare nell’agognata normali- ia . , Paco dopo l’nna di questa mal- lunedi nella sede d«U*VD 1 ^ lerena della stagione, mentre, raion deU’lndustrla per conseguire econo mici. 

là. Ma cosi non fu. ' Rebecchini ha quindi comunicato j consiglieri sono andati Provinciale In Via 4 Novembra 144 come è noto, la grandioe piove l'applicazione rapida c piena della „ •••ni». 

La commissione amminiatratri- * risultati della riunione del gior- ^ ninna. E, salvo un improvviso dV^dl»"\ulPoDoo7ttrnltA.*'aì quando il cielo * nuvoloso. La legge sulla Indu-rtrlallzzazlone di Ho. NUOVC doCSIOni dllfl I6ll6r3 

: co dcIl’ATAC c la Giunta comu, no innanzi della contmbssione per ripensamento, mm si rivedranno f^?“Jrondiri unÌlo?? concÌrd^ J • U„ l,-: J- • I . 

naie fciifarono di trarre do questo ‘1 tecnolog co .nsuUall da noi am- nell’aula Giulio Cesare prima del- vo‘i"‘^e frenare i. c“ s. al mSo do* di mena che da un eolonnello dJ ,fono di conseguirò 1 due WVOrafOn di GÌafll(Olen$e 


artiglieria 


accordo tlH ilt 0 fusfi/lcafo profitto I Prezzi. I artiglieria oblfuivrsoMdicaW"la?o 

con grave danno materiale deoli ncU articolo qui a sinistra, n Con- ___^____ di costituire ii Comitato di coordi- 

■ utenti e morale'dei tranvieri. E* ** 8 Ìiu na pertanto proceduto alla ■ -■ namento del settore Industriale. Fun- 

;ffi^TcSrc™«Ul^cóntin°gen^ SEVERA REQUISITORIA CONTRO AUGUSTO VALERIANI 

D M rhioilA Ia pnnriAnnA 5 il|*ornAclnln 

•■t- i"'. H***ep.e la conaaiina aii ergasioio 

r'della solida- *problemT”deìla mu^icipa- AsmJA A» j» ■ ■■ JfcMAAo. AmI kSa^AaBvS «egreterta della C.d.L. e 1 se- 

HliiS&ES”!aell uomo cne^uccise I amante col bisturi ess'si*!— 

roiid • '— ----— 

dclfr prwrh ‘ S„„‘, 'S'iur'H’ieH'»™. dopi ® *“ P“i»l>il®“ sccuss Spogliano l’impnuto di ogni or- rif^tlMctón^dcl), o?cr, di fom- 

cp?&rdiTo1dr'/^^^ S'.' r^ro^ato"?!’' jiflio” toSlcT-S: D®'*® romautlco - L’avvocato difensore lo dipinge come un demente 

Snaa”bii?/d 1 leHwWtóriffr 

sponsaoniia aeiiaggravto lanpa- votazione si è arrivati dopo II ‘ eoelHuto Procuratore Generale gelosia, perfino le au« percosse. Quan. arrtngha degli aw. Casslnelll (che è governativi — 1 lavori di pubblica 

rip SI realizzo ai nuovo l unita oltre ’ un’ora • di ■ approfondita • di- Laplcclrelle ha chlcato ieri che Au- do. stanca di una eoa! infelice rela- tornato In aula dopo l'incidente del- utilità nel campo deiredlllzla, del 

; della pubblica opinione: oli utenti ■/.■•««Inne nei mrsn Heltn ouale Valerlanl. l’uomo che uccise con zlone. pensò di .farsi una nuova vita l'altrolerl) e Favino. Quindi, con ogni pubblici trasporti e dell’Igiene a Ro- 

come tali, i principali sindacati iranno nrevo ln nnrnla ouasi tutti colpi di btalurl la collega di di apMa con un giovane milan^ probabilità, sarà pronunciala la een- ma e in provincia, 

idi' ìavoratnrt — daali editi aali paroia quasi luiii nfiiclo Amerlga Giuliani, sia condan- conosciuto ad lachia, nacque nella lenza. n Comitato di eooordlnamento lan- 

./«fnìi ° i« ^ consiglieri; fra gli interventi piu nato alla maatima pena detentiva; mente del Valerlanl 11 propoaltp di - . lewà un appello a tutte le organlz- 

sfofall — Io COmmfasione esecri- rilevanti citiamo quelli di Turchi, rergaatolo. L.a severa rlchleata è stata uccidere la donna che ora gii afug- Wj»##LL. taalillA Izazlonl affinchè tutte le forre eeo- 

; tiva c la, segreteria della Camera Cianca, Selvaggi, Latini, Laplcci- fatta dopo una requisitoria nella qua- giva e che del resto, come ò atato Y6C(|||0 IIIfllHIC UCCISO nomiehe della città e della provln- 


SEVERA REQUISI TORIA CONTRO AUGU STO VALERIANI 

Il P. HI. chiede la condanna airergastoln 
dell’unmO che uccise ramante cnt bisturi 

Lft parte ciylle e la pubblica accusa spogliano rimputato di ogni or¬ 
pello romantico - L’avTocato difensore lo dipinge come nn demente 


l'applicaiione rapina c piena neua „ ••..••« 

i;?'. *“”6 “11“ '«te« 

1 d„. dei lawaiori di 6iafli(«tei«e 

obiettivi sopraindicati, è stato deciso . — 

di costituire li Comitato di coordl- Continuano le adesioni alla lettera 
namento del settore industriale. Fun- Inviata all’on. I>e Gaspcrl dal lavo- 
zlone del Comitato è non solo queUa ratori di Glanlcolense. Hanno fatto 
di concordare le attività sindacali proprie le richieste contenute nella 
inerenti agli obiettivi suindicati, ma '®“®.ro personale della «Tribuna, 

an^e quella di approfondire l’esame j V!' aMcmblea, I |®v^arorl 

della sltutziona esistente nelle azlen. della cartiera * Arolcuccl » di Tivoli, 
de romane per quanto ha riferlmen- i®, ‘i®, Si 

to alle loro possibilità produttive, al 

costi di produzione, all’attrezzatura *'***'■ 

induetrtale *■ PATME e delia «Meloni». 

La segreteria della C.d.L. e 1 se- -lì^ l£‘/l-*®5l*ffunVrolenti.* 
gretari del aindaeatl del settore In- 

dustriale. al termine della riunione. hI»!?* nÌ«.*anl 

hanno deciso anche di condurre una 

azione di chiarimenti nel confronti ìn^ 

deUa pubblica opinione. In merito ?anUere Un govirno di asce TslVll 
al mezzi messi a disposizione per dai i® voraWrf chimici 

flcMtenr'«“Roma* a^^In *T>?óvfn^i’ ® delia SRE. 

fleazlone a Roma a In provincia, | q„gii hanno inviato una lettera ai 

mentre U Comune e le ««'Mità lo- p.rlamentarl del Lazio. 

eall non si dichiarano In grado di __ 

portare a termine — per intralci . ,, ii i» • ii 


PICCOLA 

CRONACA 


U giarM 

— 0||l ittsli 4 t|«:l( (216-149): 8 . De«»- 
eleo. Il fole «i lers tll« 5.11 e trsoraU 
«ile 19,46. 

— ■«lltltiie Imoirailw: R«|iititti Ieri: ci¬ 

ti mischi 4t, Icmmla* 41; atti morti cei- 
iua«; morti muebi loaimiao 19, UtIri- 
BK«1 IraicrilU 20. . , 

—. BeUitlitt biImnIiiìU; ’ Tempcritori ni- 
oima « ousiieia di ieri: 18.6-36,2. Si pte- 
irde tempo booao « temporitura (laiiootris. 

Visibile a ascaltabila 

— Ciaema: • Io tono oo eroM • zll'Xmbrt- 
lofiselll. Alcione, Astoria, Aitscclo, CoU di 
Ricoio e Quttro Fooiibc; • Le Uiortao Guar¬ 
dia I tirAtcnt Udo; • Pieky, lo nctjra blto- 
ca al Dtl Vucotio; > Liocioa^lo • «t lUtro- 
politan; • Primavera • allo Spfeadoro, 

Cerai di riparazioae - ■ 

— la iicrliioai ai tini 41 rlfotuloaa indetti 
daU'Ebial presso l'Istituto della Msddtlent T<a 
della Palombella 4, anco alati protratti Rito 
at 10 ijooto. Orario doli» 18 alle 20. 

Gite • ■ ^ . 

— Por la sita a Piriji orgaoìnata dal On- 

Iro d’atto a eultort o dall'Alboa dal IS il 
20 agosto foco aperte lo iscriiloat per 1 
possessori del passaporto lodividuale. Speva 
Lto 28.500, hcriiicci P. S. E; 0 tdio 7 o Via 

del (ìambeio 90. 

— Ola |itt a Poma è stata orgialzuta daJ- 

l'Eotl per Ferragoito. Partrau alle 6,45 dei 

giorao 14, arrivo ad Aniio alle 7,30, quindi 
parknta io plrosoaio alla ore 11. IscrUloat 

tino al 10 . 

— Fir la rappriintuioBa lirica dì VoIIetrl 

rha avrà luogo martedì prossimo. fon* 
tiooori ua afrujio di pullman deirEnal 

fon parleata alle 10 da P. Esedra. Pf««o 
del viaggio L. 350. 

Latto . 

— AlI'ttA 41 SO ami il 4 «pento il eompagno 
Alfredo Signori, vcffhio perseguitato aalilt- 
srisia. rhe prestava la «ua opera come im¬ 
piegato presao la C.G.I.L. Nell'anniineiare ohe 
i funerali ivronao Inugo oggi allo 17 par- 
lemln dalla rairora morinaria del Polielinico, 
inriamo alla limiglia le condogratue più |ra- 
lerno della qellela della O.G.I.L a de • l'U- 
nità •. 


11‘aoetltuto Procuratore Generate .gelosia, perfino le au« percosse, (^uan-iarrlnghe degli aw. Cassinetll (che è governativi — { lavori di pubblica 
tpiccirelle ha chlcato ieri che Au- do, stanca di una cosi infelice rela-l tornato in aula dopo l'incidente ilei- utilità nel campo deiredlllzla, del 


Assemblea alla Garbafella 
per il mercato coperto 

A seguito della risposta che 11 Sin- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RESP. FEmiNILl dillo S«i, lunodl alle 
diciisvrtto « liudoTÌti. 

OROANIKATIVI dell# mi. Intirdl «Ho di¬ 
ciannove lo Fod. 

RESP. MASSA dolio «ei, > Ivncdt nllé 4i- 
rìannov# in Fod. 

COOPERATITA -RINASCITA. ATAC: I tvmp. 
dol Coni, di Arnmio. oggi «He «editi o tren- 
U in Ffd. 

CQNMISS. : AMMINIHRAZ. oggi oro ]S i« 
Fodoraiifflt. 

OLI ALLIEVI DEL 2. (Jorso Pror. della 
Smola di Pattilo domani mattina «Ilo oro 
9 in Fod. por gli osami. 

RESP. COMM. QUADRI di Soi. Innodl «Ilo 
19 a P. Pariooe. ' 

AMICI DE e L’UNITA’ a 

IDNEDl* «Ho 19 al|« SÒi. Portonarolo li 
1. Coogrosso dogli • .Imio: • i!o! Ili. Soitcre: 
I< «ogrotorio curoranoo I« partoclpaticoe dot 
dologatt. doi diilusori e dogli «(Viotti «He 
rmnm;s«innl ■ stampa o propaganda. A rb:n- 
hmr« dolI« manitostaiione eari efforte nn 
rinfresto a tritìi i coeijagni. 


dalla moglie e dai figli 


luglio scorso, ia località Colla 
, presao Valmontone, un .vee- 


zazlonl affinchè tutte le forre eco- daco ha dato all’interrogazione del 
nomiehe della città e della provln- .«l®* 

eia uniscano le loro volontà Per con- chellucci circa il problema della ^ 
seguire l’obiettivo ridia difesa e dd. i^rtura del mercato della Garbate la. 
lo cvlltippo delVattlvitA jnctuatrlale II comitato del mercato, che si c 


i V • *: “ ricniesia o ii càiuwiiA „ cielravv« BerlinglerJ. di parte cl* punuionc esemplare, pan airinfaima aXLr:/ 

borghese • seppero snvoschcrare emendamenti agli articoli del. re- 5 ii«. L’avv. Berllnglerl ha negato che che l’imputato ha commaoao. 

l’imbroglio e presero posizione gelamento che riguardano preci- li Valerlanl ala un paAlonale, ha ne- , SI è quindi levato a parlare li F.M. g}'® 

«iianfme ati quella che doveva es- Juamente le modalità di assunzio- «to che U terribile delitto di cui si il 

. .•icrc la via d’uscita; il gruppo con- ne e di risoluzione dei rapporti di ® ®®‘P®vole sia aceturlto da a^re ^no^P l^duTe^^che^fm^daj^Wo 

.siharc del Blocco del Popolo pre- lavoro del personale. ; . • > «*1 condanna. La figura del Valerlanl 1® Jwlma Indagtal, eonelustro che U 

".senfd documentate proposte che Vra passata la mezzanotte allor- /«ù * dipinta con colori foschi, spogliata vecchio al era ueciao • perchè affetto 

u»dic«ya„g il «odo rt,oi».re eh! ,oS“”«ii rnSÌMn voi.'ione r.'“.do“" 'e5'.i f' xìoTSKl‘ i-‘3; 

.toìfwiSdó sx? •" i '“‘ili -o! 2 ‘'o«; l.SxvjSiV.^i ùo. s““.Vo"Vofino «.Tisi 

; deH (Ui^da. Ma la commissione approvati salvo 18, il 48 « il 47 2^’*®, aenia prò niente altro colpevolo ebo dita • eemlnclarono a formarsi del 

*■ amminiatratrice deU’ATAC e la con alcuni emendamenti di An- nunclare una swa parole. spoaare Tuomò accHo da lei. aoi^*»tI ani familUri del defunta 

V • «’»"*" ' ■“ iSif vr£s.s.‘s 5'o’Sfei5io‘K;it;.° ot;v«,T.! 

j nicilfe contingenza! - . . «ho OMTOCìTI llnglerl — rlmoToo • di dolore. Egli al intlnuè Roaa Dal Monte, e 1 figli Fulvio. 01 

r Uatmosfera andava flltovamen» alle ime oIOUNMIE à t. fàllOIIC. non aepM realatergll, aubl tacendo le yjjj, ^ Brano, di 21. 


I posfelegrafoflirl intensIfkaiM) 
ia lotta (onfro la ranMresagiia 

Ieri alla Clamerà del Lavoro ha avu- 


' niente contingenza! - . . . 

r Uatmosfera andava nuovamen- 
ì te riscaldandosi. Nella notte del 

19 luglià,'Rebecehini tentò il col, _ ___ 

■ nopo SEI ORE DI PERMANENZA IN ACQUA S ™ DISOCCUPATO FRA L’-EIEOANTIA- COSMOPOLITA 

condo cut la contingenza ai trOTi- i.; - l re. Non è l’uomo Ingannato, offeao, • --— 

vieri e Vaumento delle tariffe ve- umiliato. BgU O un rapinatore del- gr» .a • ni ■ m 

rSSS»«“S Quattro giovani naulraghi ip.-5SK»ra Barcollava per via Venelo 

tratti in saluo in eNiremìs perdendo sangue dai polsi 

; «che in sede di trattative naxlo- ^ - ' fu a Fungo premeditato, infine, evo- ■ - €P ,r 

'■ nali per Testensione al personale ■ , ' . . cete l'ombra dell’uccka («ombra che 

■ Un cnlpn di vento aveva rovescialo la loro lin- !>■« aatistl le bua» ■oeeone e tr»- 

!?c“t‘moE£ £fSStaSi»*ditS* , burcazlone a sol minile della costa di Anzio «penato an’oapedale di 8. «Iacono 

! tingenza, malgrado ripetuti ten- ;-———————— difensori, l’aw- Rizza Bgii ricorda , - — 

■ t&tivi e^[>eriti presso gli or^ni Quattro giovani hanno vtaauto lerliperflclo dei ,?****.»^? tian- non^*nwTCW6*ma?^ r^om * pJatoso aptUaeolo b» rlehia-,osprlmare, con geatl a i>arolt afle- 

statah, non ai era trovata altra acque di Anzio una di quelle qullla alla deriva, cullata dal molo penale. Cerca quVdl di «»a*o l'aUentlont, ieri pomeriggio, gnose. la propria dUapprovazlono per 

. rwiecoKilltA .-rs-rànfAOMoargà i ^_««_ ss ^s«aa»>.itee*to«a»« m«lAnrinfnnf» dAll* ntld£. In atMllA COIl* .at_^« «al io» •e 4 tol.»e>e» ___ 


«TU È à - a_.ale-. -a_ 4 i»__sawewàaaaess 4 M ■ Wflgacavaavp sm M»W»AàV «•••KVàAa, I VUluniB U 4 VBUCr rJOWloa 1 » CF»! Klf- 

Ungletl — ^ Ir^tiia «ii wwlno, limono « di dolore- Egli si IntlnudiBoM l>el Monte. • 1 fì*U Fulvio, OijvernatSva con un governo che ac- 


SìaII-II Ia à*8l«VF|MV « Ut UUAWàV« Wl «nVUtUO 

non eepM rcfllaterfU. ,{* come un ladro nella vita della aua 

Bue pretese, 1 eiiol ccoceal, la aua yjttlma, approfittando della del^leua 

fisica di lefc convalescente di una lun- 
li II ga malattia; vi rimase come un ban- 

DOPO SEI ORE DI PERMANENZA IN ACQUA Ivalcrlani non è la vittima dell'amo-j 

. - re. Non è l’uomo Ingannato, offeao, 

umiliato. Egli ò un rapinatore del- 

Qunttro oìounnì nnufranhi 

_ _ - _.a—.. ^P® MMPlnto con argomenta- 

tratti in saluo in am remis 

, - fu a lungo premeditato. Infine, evo¬ 

cata l'ombra dell’ticcka («ombra che 

Un cnipn di vanto aveva rovescialo la loro lin- SSi:.'ìfT.%’:r?,!3; ,55: 

burcazions a sei miglia dalla costa di Anzio I L’Imputato scoppiala alnght<«^ j 

.Ha oulndi la uarola uno d»! tr« 

. . - —-—- difensori, l’aw- Rizza Egli ricorda 

•Quattro 'giovani ^nno__v^^^ 


gg «mL • Brono, di 21. 


'celiasse le rivendicazioni economiche| 


nlto giorni or sono insieme con 11 se¬ 
gretario della consulta rionale e con 
il consigliere Zcrenghl, dopo un so- 
praluogo tecnico del consigliere Marzi 
Marchesi, ha deciso di Indire per oggi 
im’a.ssemblea generale di tutti i rU 
venditori del mercato rionale, riunione 
che avrà luogo alle 17.30. 

LA RADIO ™ 

I RUTE AZZURRA — aiornall radioi i 
: 1, 8, 13, 14, 20, 23,30 — 7,13: Buon- ; 

I giorno — 7,30: Raza. stampa — 8,34: 

' Qutiche ritmo — 10,30; motivi — H: 

! Orch, Koateknei — ll,30; orch. NI- ! 

celli — 13,20: Mus.’rlch. — 14,40: 

; Orch. Angelini — 15,10; Romanze — 

1 13,35; Pagine planUtichc — 16,30: < 
Orch. d’archi — 17; BallablU — 18: 
Conc. Caracciolo — 18,55: Lotto *— , 
19,36; Mus. rich. — 30,30: Sport ^ ; 
30,33; «L« fanciulla dei West», di > 
o, Puccini — 21,55; Orch. Barrizza i 
— 33,30; «Via senza uscita» radio- | 
dramma di P. Levi — 33,30; ixHto ' 
— 33,25; Orch. ZanussI — 0.05 Quar¬ 
tetto Tosoni.— 0,30; Orch Romano. 

RITTE BOSkSA; Ore 13,30: Orch. i 
negna — 14; Mus. rich. — 14,30; 
Compì, Innocenzl — 14,50; Chi è di i 
■cena — 15,35; Pagine pianistiche — ' 
16,X: Compagnia R. Rlccl-E. Magni; . 
«L’ereditiera» — 19; Orch. Ferrari v 
— 19.50: Lotto — 19^6; Mus. rich. ; 
— 20.60:- Sport — 20,59; Orch. Pe- 
tralia — 31,45; Dilettanti di musica 1 
nelFSOO, — 33,30; canta Spadaro — < 
23 ,20; Lotto — 33,33: Orch. Zanussi 
TERZO PSOnR.4.M.WA: Ore 21; D I 
Oixilce di Perelà. di Aldo Palazzeschi ' 
— 33; J. S. Bach: «Aria con trenta ; 
variazioni per clavicembalo » — 33,45; 

■ Vacanze di bimbi », documentario ; 
di Roberto Osata. 




miinaie e lavremuz» «i c “ —ibr- molto nlù lontana di nrlma. ««ntlmenio e. nel cuore di lui. ai vanti sU’Mbargo Excalsior). 1 due sduto, infatti, atoemato dalla pardlta «wcomo. nppino e molti allrL P«t 

con un lieto fine. • . ^ . .. . mutò in odio aoltanio quando la don- taaaiatl — Bonoolo Carqua. ablunteldt sangua (e forse anche dal fatto » loro abbigliamento el servono 

' cìdenti, che »i conclusero con la L’awontura è cominciata come una “ “* «». invaghita di un altro, dkse di In via Grazioli Laoto 5, • Dome- che da molta ora, coma poi «1 è esclusivamente da « SDPERABITO > 

5 csfromiRstone dairaula del Consi. pacifica giu aentlmeniole. Due glo- E’** ablUnie In via Federico s aput o, non aveva toccato cibo), è in Via Po. 89-P (angolo via Slmeto). 

r alio della numerosa folla di tran- vam Salvatore Lomtatrdl • Enrico U”* velotk convntaT Può darai. E «pena e fastidio ». Nipote a figlio Borromeo — scorgevano un uomo in^owisamente svenuto. ■ veatoix) eleganU e con «pesa ml- 

giiq aeua numeron jouaat trun «m, oaymoro ^o meglio aprire subito, la vela e rlprOn- di una demente, egli cadde In uno sai qisaraat’annl, di aspetto aaaai po- A bordo dsU’anto dtl Cerqna. Il niTTia. , . 

:j vteri che protestava a buon di- Baitlnl. • due tene ^ dere la via del ritorno. Ma questo è V**® dkitorazVone. Ucclw spinto vero. U quale camminava bareoi- ferito è auto Immediatamente tra- . ,, ^ _ 

, rifto. f . por tagioia di delicatezza viene la- problema, li vento è con- «rresktlblle impu^. allorché |l landò, «orna trasognato, laaeiando apoxtato a S. Giacomo. H medico Grande assortimento m stoffe po- 

■ - La mobilitazione delVopinìone cluto H nome, salgono su una barca t„;rto « nessuno del Quattro è cosi **"’® oecwo della pa^a fu intera- gi«u>o di aè una traccia di rosso di turno gli ha allacciato la vene, peline, gabardlna pettinati e antl- 
V pubblica fu allora intensificata: a vela e prendono li Urgo. Tutto la- 88 ™-© da saueraela cavare bordee- "**. >uo_ cervello, sangue, eh* gli sgorgava da una fa- tagUaia daU’affilato acciaio di una piega. Sartoria di classe. PorUndo la 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) COMMERCIAL I L. 12 

DEMOLIZIONI Biit«ol«,. portoocioi. BoMlr*. ms- 
Min. inlerriit*. ir*»iltrt*. airaett*, a»is. 
liete. App!«noT« 414. (40S9» 

A. ASTIGIANI Oinlik sremlìtz etoKrsIetto, 
pruto, ecc. ArrtdajDcall graalnsso eesntniiiei. 
FzeilìUzIool. .Nzpoli, T*Tsit ai (dirimpetto 
Ei«l|. 02sg.S 

7)* OCCASIONI L. 12 

A. “maTDIASSO lEtaAMEir Tegeul*. Hr* IMO 
M«l*tcm l«g*tt« Ma («Aera dzawesta ‘Mf« 
2.900 UMmm 28 (754096)...-4028 

>) aiOBlLl L.! ? 

MATRIMXflALE • 900 ». ODcIoa laocatz toca- 
plek 13.000. (kardaroba «ilralatm 12.000 
va C tpodtlrica. il (OdIomm) 20-3.58. 

À, ATTEariAMOlII li!» 13 AgeitallI All» 
Biliari» uaklli BABDSn. Liqaidiiiaat gaat- 
ral» l■ltlMlte. Caltntl» unrliatala aokill 
^lUlt. Paruri Fìaiia ZziAra 47 (Ciaioa 
MaAtm») Fiazii Caliriiita 78 (Ciaana E4ei). 

20) CESSIONI RILIEVI 
__ AZIENDC L. 12 

DOLCIERII ocrulaa# fittasi . rroiiesi teatro 
.Napoli atireauto («borAtoria doltiario . P«- 
goneato fitte ii nreapot# pretto «raoisto. 
Scrivere Casella 2.27261. Spi, .VapoH. 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,45 Riu¬ 
nione corse Levrieri. a parziale 
beneficio C. R. I. 

ANNUNZI SANITÀRI 

.t! monaco 

Cure Indolori rapido radicali 

EmmUNI. VEKREE. tWECIIlflnA 

Chirurgia plaotlea - Pelle - Impotenza 

V, Salarla* tg • Ora S-l# /» . Ciiiiict 
PasL a-it . Tal, att-td# Ir. rlD Wn 

DAVID STRONI 


.pubblica fu uituru anacnaajawia. «> .w .. —.r-. --- «peno Oa «apeneia cavare noroeg- ti nidìciwu ~lo illuni itnaalVlì'rj T** •*,* * 

le déleoaztoni si sussemirono allelmU prm’edere che la giornata sarà ^^ao. ComiiiTlm la lotta ner ii ri- " P«>cewo contintierà oggi con le ni, ap«vta aul polso sinistro. 

f delegazioni, i muri della cifta fu- Ì*Hoe e serena e che I propositi In^ Qualcuno pensa di far ricorso | " 1 1» »»««o «11® affaadnanM t 

. róno tappezzati di m«nifejfi<n>li-|*P"“* ognuno su t«itameme ^adlrittura at mnt. Ma un remo al 1 ' OPfll BIIo falfimlflrF I * 


; Tòno tappezzati di manifesti espti- •pteau che ognuno su t«iiameme ^adlrittura at remi. Ma un remo al 
'• catiui, ^ la mozione del Blocco fu meditando saranno coronali dai piu ^ d'improvviso, un colpo di 

■ maggiormente popolarizzata; il successo. -•> vanto fa abandaie la barca I quat* 

r Sindaco dovette riunire la coni- A due mlgUa dalla costa. I quattro tro ruzzolano, l'imbarcaziona st ro- 
g migsione congtiiore del tecnolo^- ammainano la vela, «il dividono di vescia. Con aommo terrore, tutti si 
5 co per risolvere la questione e qui comune accordo; due a poppa e due trovano in acqua aggrappati dkpe- 


Oggi allo Splendore 
« PRIMAVERA > 

F IR fihu sovielko 


rifa apcrU aul polso sinistro. Umetta da barba; U maresciallo «H stoffa confezlonansi abiti e tail’.eurs 

Id maaza olle affaadnanH «Ignora ' AcqulsUndo da « SUPERabitO > 

a agli altaati giovani che p^eggl^ umf T 2 o. din. SXÌSc .’.bSu troverete contenti! 

vano eon grazia indolente lungo la »•«“« «n >«■ o*ne ewtte « aousi- _ „ • _^ ... 

via n mktarloso individuo sembra. * sorte come funghi al piedi del- Si accetUno In pagamento buoni 
va ’iu» corvo operduto. capitato per l’A®<|uedoMo Felice. . Epovar, Fides. Ecla, G.U.A. 


chini, Libotte e raffi gl{ gttri do- nk tt PfIttttA I 

s vetterò effettuare ìa caratteristica 'Hlfl ull U lUooU ! sa 
f ritiroto strategica e scindere la • bmmmms ||| 

^ soluzione del problema della con- 
- tingenza da quello dèll’mumento 
rt delle tariffe, 

"i', A questo punto la solita da- 
■ ^-mandai Rebecchini non po- 
f. teva ripensarci prima? Avrebbe 
risparmiato tante apprensioni alla 
£ citfddinanza e lui «tmebbe fatto 
^ una brutta figura in meno. Ma le 

5 nostre autorità non hanno il eo- 
^ stume di ragionare; esse mollano 
$ solo se messe alle strette. E la 

compattezza dei romani ancora 
|-•una roltg é riuscifa g rooffiun- 
-2 nere il suo obiettici; se ciò non 
r‘I fosse dcrenuto. se Rebecchini 
t (icczxe ancora insistito sulVau- 
^ mento delle tariffe, oggi da que„ 
il ste colonne sarebbe stato lanciato 
un ‘ appello alla cittadinanza: 

^ Facciamo come a Madrid: bolcot- 

6 tiamo i tram contro l’esoao prezzo 
é del biglietto! 

'Fra le prospettica di an breve 
"^disagioM quella ài «n vantaggio 
i duraturo, gli utenti avrebbero 
|( scelto la prima e tutti avrebbero 
saputo che o Roma, dopo lo sclo- 
^pero dei tranvieri, si era avuto 
§attdie t/uello dei passeggeri! Ma, 

§t per favtuna, la cocciutaggine ea- 
i pUóurùt è 'cTolìata in tempo. 

■J-j Rebccehfni lenpg ’ comunguc 
g presente questo monito per quan- 
ifdò al tratterà di rivedere il prò- Agaata poeta tt «aMo • 1 oa*»- 
l^hlci^ nel prossimo autunno. £' «Mrl; an po’ gl refrigerio contro 
Rjler 4|Mes|g ragione che avevamo lo pesw del aa l l e sn e . Mn «neri# 
di non voler fare un saam le «svogHararea ■■■ 6 —e 
bggfg», mg »olo mi mwMit JU * J 



4^ 

uWÀ 


ta ottenebrata dal preas ntlmento del¬ 
la morte imminente? invece, dopo 
srl ore. lo aalvaaaa. nella qual, plfi 
nessuno speravo, è giunta sotto for¬ 
ma di una Imbarcazione di peecatorl 
che faceva rotta vciao Anzio. Strema¬ 
ti. Intirizziti. ! naufraghi sono stati 
tratti in salvo. 

Un bruto condannato 
a tre anni di reclusione 

La I Sezione Perlaio «l«I Tribunale 
Fonate ha procaasaie a porte chiuse 
Il pugUeae Gluacppe DI Bari, abitante 


li pugUeae Gluacppe DI Bari, abitante Un Ineoadle. rtie per fertaaa non via Bostueaae. nel praaal deUe sta- “ " 
alla borgata GordianL Imputato di «i « «kotto In aa dUaslro. è «cop- blUmcnto « PermOllo ». Alla 12. jii4L 
vio>.CTza carnaie per aver abuaato di piato alle 11,3» di ieri .u un filobus ao, la via Maffeo Vegio. a Monte 
tra bambine aul aette anni. La madra g.un im,, «1*.. che da Piaisa Bar. MaHo. ua attarl fil boscaglia aoao 

di una delie bambine si era costL «< a<zia«v« 'Naoii*. >*««1 ataarattt a«i fancB hhta, anche pei il fermo atteggiamento 


va ua corvo aperduto, capitato per * «cqueoovro z^euce. -• _ 

avventura la un gruppo di variopin- ‘ è tuttora in 

tl pavoni. Nassune. tuttavia, ai cu- 

rava di lui. Anzi. I paManti si af- Interrogato. SenAra che «1 tratti di 
Dettavano a acansarlo . non senza ““ uomo I® cui facoltà mentali sono 

rimaste molto acofsc c indebolite 
dalle precarie eoadtzIoBl economiche 

MOLTO PANICO. Ma NESSUNA VITTIMA Chioso il Forlanini 

“ ^ . . ai clas sici ma ndsti? . 

Incendio a bordo di un ' 78„ 

M a gruppo di signore si sono recate 

davanti a Palazzo Barberini 

per impedire alle vkltatrid ràeceaao 
> , ai sanatorio (acccaao consentito peral- 

Con sabbia e schiuma domate le fiamme I à^thri»U*cl«riMU).*sf *è*tenuiw*« *In- 

ilmMIra. di ailontanare la delegazione 
con pretesti puerili. Guardiani e agen- 
.via Bottuanaa. nei orami dcUo sta- « di PA In borghaae tenno garag- 


VENDITA ANCHE A RATE 

Questa sera alle ore 21,30 
tutti sono invitati ' gl Gran 
Ballo offerto dalla ditta CON- 
SAR nello stabUirnento Co¬ 
lumbia (Ladispoli) Ricchi 
premi. 


TlCIIZt 
SUL aium 


DAVID 9 I II tf m 

SPE(3AL1STA ' DERMATOLOGO 
Cara ladetarn seaza eperaziona 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha - Idroeala 
VENERBE - PELLE - IMPO'I’ENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tei. 34-591 - O ra g-g» - Fesz *-13 

SESSUOLOGIA 

Stadio Modico « Br. ieqaard a. Spa- 
clajuzat4> aaeliulvameote per diagno¬ 
si a cura di qualunque torma gfim- 
potaaxa e d| tatto la dlMaasloal eg 
aaomailo teasaal d’ambo i ae««l eoa 
1 mova più moderni ed effieeel. Se¬ 
ie aepetate. Ore »-!». 1»-19: faeMvi: 
lO-U. Consuicntf Docenti Unlvarel- 
tarL tNFOBMAZIOFn GBATUtTE. 

Plazsa tadipeadeeee. • ffitaslaaa) 


fSf 

Slv 


NMre par wncwìi i ore 
■M banbiN di Mi mi 


15?“*.** berlnl al dirigeva verso vie Natio- .tati (Uatrattl dal fuoco., 
tult. pane R FJi. ha chiesto L’iaeeodlo. provocato deD’ee- -a 

L*“«;"/'SS;ST*-tSrVffn:n Nm» par BMcaui fi on 

ha condannat o 1 Imputat o a tre anni. recava 11 numero di me- M raBcl 

^ , trteola OHt ere giunte éevanU al ’ SSS Wm WSB W ^mN ; 

lOliSR BMIm m aniBM palazzo BarocrlnL _ 

JIIVM a. n ^ giencenze di cara adatta, a 

B wHmi BbI ImmB ? * pecekè respinte de tu ospedale per 

i yiKII Sft ICfUVt * »orte Ieri una 

la-TitM Il TjinantM*** ZT/fbaiVriTT be«klne di aol msal, Ceterloa See- 

miD*rt AtaFivimv® ii porfi i o im comw mxiddi sUiigM ’KgbgkA s z^kvsfiefiisTi mi 

!n Allenita, tri Ponte Cavour • Fon- mali la VautUta AAamo Warfil, era 2*’ 

le àUrghcrlta. II vigile notturno Fé- lodevole praaenze di spirito, non -ni 

llMttA PIrMili tori irvatllna n »• toaprueaiOBe»« COOBtZIOni m e»» 


del ricoverati, che non al sono ras¬ 
segnati a rinunziare ad un loto sa- 
erounio diritto. Motivo di tanta cieca 
ostinazione da parte del sorveglianti; 
I libri erano classici del manrkmo- 
lenlnkmo c testi di autori democratici 
e le vkltatrlci erano comimkte. 

la (MMdnilue per i preud 
deHi Mttwcridtus cmrilc 


ricetto Plzzelll scorgeva. Ieri mattina, averne immedlatamrate fermato 


evaso tenie fàinlgUe rei 


®^ 1 rappraacntenU del meteUorglcl. 

x:,^ elUmiel, aUmentazleoc, pollgreflei. 
dipendenti pubblici. cdOl. dealgnati 
alle commlaelone dei premi dtile 
«ottoaerizionc della Camarm dM Le- 
VOTO, aoso eenveeati per oggi alle 
ore Bfi aUTineia Ocgaatcnatonec - 



•r.GOUIIOlPE 

eamstn rm vmtrmiTA' fariqi 
VfiBfifigR . SMlUOt . àOLUr 
PaiNAB» . PRMTATA - IMPOTENZA 
VIA BlùfiaSTL sa STAZIONO 
—AWiOi a.3a 

Oott. SCARLATA 

Onrmgrioloflo 

specializzato neirUniversiià di Roma 
Vaaeree . Palla - Uretriti - Varici 

- iMpoteeza 

^ " •*»*■ A laterae » 

ore TAOS 30 is-fiO a epoustam. 
Tetefoee «g«- 1 tB 


DilM 




e avegHattN* » eeatiNM 
re; 1» Rre nMa fPtfa fil 


famiglia Tteranta AManfionato da un aimi meanei eeno moppieM, aem M ay para, m povera ooMa, se- «»»«» “■7***. -, — 

amico inglaaa. ctie gli avmra fatte be- pr* nelle mettlaete 41 Ieri, a eay aeMta, rttenu • «Ma, Nel giernl M agi ii i s rititaN k vnem e iW®^^ 
lenara la aperana fil un viaggia e «U del caldo; Alle », va catelaale ka aeffueatl, la kambtna al aggrava. Ieri pvr la raofapa A ttèamantt aHkaM eik 
una definitiva sktcmazlone a Londra, preso fuoco la vU Apple Nuova, mattina, M d va y ta, ta madre eeee tea papA.lT A a._ 

mrM aveva decko di gatutsl nel davanti aU’eareperte gl Clomaine. di onM doa ta fiClta In braccio, av- I MHITUn Mk Ss. FMk..mkr k. ra- 
flume e di porre cesi fine at pTOprt Alle tJI. aa altra eambMla «1 » In* vaNn In «na.ecielle • «i practptU riall. gasArar» • Trlaalila «fibaus pmn 
glernL Ma. proprie mentre ri eecln- eendiste • Mdecaraoe. AHe l»,d«, idl'oepefiale 8. Spirlte. *• troppo ter- k |i«r« st». k Fri pw ■■MiNilmi 
■ava a aeavaleare II parapctte, colto l'erba oeeea il oa peata fi afiata gl, Bkiftl mtauti fiepo. Vlanaaanto Ifm U R. ms^ 1^ f***Mk m 
da tauptas v M a —Mm. palili^ iaeari In «tam— in’dltaMa iM B. ■> firii» ■ OBt B a —Afil nriUza. na». a rifiitie aat 


rtDKKAXKNIR «lOVAIIfU 
Itm 18 naR otaik» k ffkmak m 

amtaa > ritiraiu k «ma e I hk«ri«4ti 
T la flampa 4i tlàaMnmtt eMoMs elk 


Dal If ag«8k 

al 

Trito ITAUCO 


[IML PEBEFF • SpmlaiMa 


•oaraalapo lomra - Impotana 

Via Paleaue 9» me a OceAil. i«-lfi 


«««a «14 kalk ». 

ffiUTUn Mk Sm Fwk. talark. Fi- 


Le proaetaaleel H effattaase 
p u mi rABPA-cn (Canaria 
Coleeaa) teL aN.WB e l'ENAL 
Prevlecltle (vU Plcaieete 
»•) teL «L77». Faaziaaotù 
«a Oectale oe i viaie ant^ 
•letraavlarle. 


ALFREDO 


TTTT 


rENEBBB - WWLLM . fRPOTBNSA 
IMOBBOfM . VBNB VARICOfiB 
BagadL Plegba. ifireeete. Breia 
Cara lafiaàma o aaaza eparaileae 

CORSO UMBERTO, 8 M 

(praeoo PlaM dal Popola) 
tOML Obm • Dcù firil « ffarilTl 841 
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Il 


di LUUIU I.UmARO(i RAOICH 


Per iifttt fortunata combinazio* 
ne ai sono trovate in questi gior- 
ni in casa mia due copie di un li¬ 
bro tM-entemente uscito; ‘ il Di- 
zionsrio della paura di Venturo- 
li <? Zangrandi (editore Nistri-li- 
•chì, pagg. 393. L. 1200). Se cosi 
non 103^ stato sarebbero ' sorte 
frequenti ■ c^ontese e complicate 
questioni di precedenza per la 
lettura: perchè il libro, sin dalle 
prime pagine, ci ha appassionato 
e ci ha tenuto avvinti fino alle 
ultime. Ho ritrovato lo ste&so in¬ 
teresse già in molte altre perso- 
, ne, in. comunisti e in iibn ccmiii- 
nisti: qualcuno mi ha dettb che a 
suo avviso vi erano delle pagine 
superflue. ncs<mno però ha nega¬ 
to trattarsi di un libro importan¬ 
te e «indovinato». j 

« Indovinata » è senza dubbio 
la forma nella quale il libro è 
scritto. Si tratta di uno scambio 
di lettere, jwr la durata di un an¬ 
no, tra due vecchi amici: Rugge¬ 
ro Zangrandi. giornalista comuiii- 
sta oggi, ardito e intelligente mi¬ 
litante politico sin da quella viva 
e tormentata adolescenza e gio- 
. vinezzn che conoscevamo attra¬ 
verso Il lungo oiiiggio (Einaudi 
1948), e Marcello Venturoli. gior¬ 
nalista. critico d'arte, scrittore, 
non comunista e per molti anni 
jontano da un preciso e continuo 
impegno e interesse politicq. Nei- 
Testate del 1950 Venturoli sente 
il bisogno di chiedere ulTomico 
Zangrandi un colloquio, un dibat¬ 
tito epistolare su di un proble¬ 
ma che lo appassiona sempre più. 
fino ad essere forse divenuto il 
suo ^ problema centrale: quello 
dclTadesiane delT< intellettuale 
tradizionale > (per usare il ter- 
rnine di Gramsci) alTorganizzi- 
zione comunista. Chiarire questo 
problema significa necessaria¬ 
mente discutere di cultura e di 
libertà nel mondo delTimperiali- 
smo e in quello del socialismo, di 
ceti medi tra capitalisti e clas.se 
operaia, di pace c di guerra. E 
questi sono i temi trattati con pa.s- 
sione, intelligenza, scioltezza, in 
modo scorrevole (ma non « legge¬ 
ro >) nel lungo epistolario. La di¬ 
scussione più propriamente ideo- 
logico-politica è intramezzata, ma 
non spezzata nè distorta, da tre 
ampie ' parentesi narrative (che 
rappresentano anzi, a mio avvi¬ 
so. la parte più felice del libro). 

E' dapprima Venturoli che riper¬ 
corre la sua vita: dalla «lettera¬ 
tura pura », dal conformismo 
senza slancio degli impieghi al 
Ministero o alla G.I.L. al diso- 
. ricntamento, alTangoscia. ai lutti 
delTulthno ’ fascismo-e delToccn- 
pazione tedesca, agli entusiasmi e 
alle illusioni di facile e naturale 
rinnovamento della vita italiana 
alTindomani della liberazione, via 
via fino alle lotte e alle sofferen¬ 
ze di oggL E' poi Zangrandi che, 
in una lettera dell’agosto 1950 
dalla montagna ci descrive il 
mondo di nn albergo di pic¬ 
cola e media borghesia; ' gente 
che non vuole pensare, che vuo¬ 
le perdersi nei momento, che ha 
paura di guardare attorno a sè e 
anche entro di sè. 

E infine Venturoli, poco pri¬ 
ma che lo scambio, di lettere si 
chiuda, ci descrive il « viaggio 
tra i comunisti > che ha voluto 
compiere per completare con una 
diretta^ esperienza di uomini la 
di.scussione con Tamico. 

A mio avviso, la prima cosa 
da dire su questo scambio di let¬ 
tere è che esso è veramente uno 
scambio, un dibattito. Credo che 
il libro sia davvero sorto-così: 
ma seppure la forma epistolaTe 
fosse nn artificio letterario, la di¬ 
scussione è antenfica, sincera, ne¬ 
cessaria. E* per questo motivo che 
mi pare impossibile leggere la 
conispondenza tra Venturoli e 
2^grandi restando fuerì del gio¬ 
co (leggerla da censori, insom¬ 
ma, e non da corrispondenti). E* 
accaduto così che il mio interes¬ 
se sia stato rivolto più alle let¬ 
tere di Venturoli che a qnelle di 
Zangrandi: come se io riceoeui le 
lettere del primo e leggetei inve¬ 
ce soltanto; come si un li¬ 

bro, quelle del secondo. Per re¬ 
censire Zangrandi ' dovrò quindi 
rìfaimi un poco a quanto mi ha 
detto chi ha ktto, vicino a me. 
il Dixioruaio della paura, stando 
dalla parte di Ventnroli e rice¬ 
vendo le lettere di Zangrandi co¬ 
me risposte a sue domande. La 
eensibilità di Zangrandi alla psi¬ 
cologia deirinlellcttuale democra¬ 
tico non comunista è as.sai fine. 
Certe sue osservazioni psicologi¬ 
che (per esempio: « Io scettiasmo 
è una maschera con coi si copre 
la propria incapacità di antocri- 
^a... qnando mi imbatto nello 
•cetticismo » mi chièdo « qnale 
Tìltà esso nasconda») credo col¬ 
piscano nel profondo nn certo ti- 
M di lettore. L’argomentazione di 
^Bgrandi non è mai schematica, 
quasi mai di tono didascalico. Gli 
argomenti sono sempre frutto di 
vna iatdligente elaborazione per¬ 
sonale e sono per ciò sempre ori¬ 
ginali efficaci, anche qnando 
originali, in senso assolato, non 
sono. E infine; per dirla con Ten- 
tnroli, Zangrandi è nn « comoni- 
•tn senza griglia ' 

QmIo fatto della griglia (l’im¬ 
magine è nelle prime lettere di 
Ventnroli) mi ha colpito come col- 
pisce un’osservazione qnando sve¬ 
la nn nostro segreto personale. 
. Quante volte nn amico non co¬ 
munista non mi si è avvicinato, 
investendomi con le critiche e i 
dubbi die lo tormentavano (e che 
probahil mente altri aveva iasi- 
aaato nd suo animo, e alk quali 
' probabilmente egli cercava da me 
naa risposta efficace da dare agli 
mitri), od io; invece di nscolinre, 
nc e egBcie , spiegare con parted- 
fomons, «ome ai fa tra compa- 


gai, mi sono chiuso nella mia for¬ 
tezza conìe di fronte a un nemi¬ 
co. < Quel poco di simpatia che 
oggi h» io per i comunisti... non 
è dovuto a una sola parola ami¬ 
ca che mi abbiano rivolto, ad una 
sola coiice.ssione ohe mi ulibiano 
fatto... Nessuno... ha avuto tempo 
da perdere con me: tutti aveva¬ 
no fretta,, e quei pochi che mi 
liiiiiiio n.<^oltato, mi hanno con.si- 
giiato di leggere... Ricordo an¬ 
cora la gran vergogna che mi as¬ 
salì meutre prendevo nota dei li¬ 
bri che un comunista mi. consi¬ 
gliava. quasi io fossi un malato e 
lui, medico, mi dettasse la ricet¬ 
ta. Non provavo vergogna della 
mia malattia...: provavo vergogna 
per lui, che mi lasciava con la 
mia molattin e reputava ba.stevolej 
la mia ricetta di libri... ». 

Spero di non essere stalo io] 
quel comunista che a'un uomo 
desideroio di un dibattito vivo e 
attuale si limitava a consigliare 
un elenco di libri: ma potrei be¬ 
nissimo essere stato io. E credo 
che per molti comunisti, anche se 
non per tutti. Venturoli abbia ra¬ 
gione di dire, come dit^: < ...io 
temo che manchi ai comunisti la 
huoim volontà di una p'reclicnzio- 
iie iiiiniita, fuori delle cclliilo, fuo¬ 
ri dei manifesti e delle scritte sui 
muri... lo sono fermamente con¬ 
vinto che la forza del comuniSmo 
non sta soltanto nel ^ potere di 
conservazione dei suoi iscritti, 
nella disciplina che tutti si im¬ 
pongono. attraverso una serie di 
autopersuasioni e di controlli col- 
lettivi, ma sta. .soprattutto, noi 

[ jotere di persuasione della idea, 
a quale, per giungere al massi¬ 
mo di questo potere, deve estrin¬ 
secarsi nei modi più profani, ne¬ 
gli ambienti e nei momenti meno 
ufficiali ». - 

Non voglio con questo dire che 
< la predicazione minuta », la 
mezz’ora al giorno di «colloquio 
col .simpatizzante » che Venturoli 
ci consiglia non siano già in mi- 
Isiira abbastanza larga nn costu¬ 
me di molti compagni. Ma certo 
è che occorre ogni volta un nuo¬ 
vo sforzo dì intelligenza e di aen- 
sibilità ]}er comprendere quaTè 
la situazionè reale del nostro in¬ 
terlocutore, quaTè il suo lingiiar- 
g^o. quaTè il suo problema, quale 
la sua storia. Discutendo sere fa. 
nel modo meno « ufficiale » che si 
possa immaginare, in una pizze¬ 
ria sul lungomare di Ostia, con 
un gruppo di giovanissimi amici 
(ragazzi e ragazze di grande ca¬ 
pacità intellettuale e pieni di pas¬ 
sione per gli studi), ho scoperto 
a un certo momento che quando 
io ■ parlavo di « sfruttati » , e ' di 
< sfruttatori > elisi non compren¬ 
devano bene ciò che io dicevo, 
perchè non conoscevano il nostro 
significato (il significato scienti¬ 
fico) di quelle parole. E dietro a 
ognuno di quei volti attenti e im¬ 
pegnati nella discii.ssione indovi¬ 
navo una differente storia. In 
uno .forse, un cristianesimo pro¬ 
fondo. non abitudine, ma amore 
e dedizione per la persona uma¬ 
na; in un’altra, forse, una certa 
abitudine al conformismo, alle 
idee della < gente per bene » che 
|la nuova consuetudine alla ricer¬ 
ca e alla critica datale dagli stu¬ 
di stanno dissolvendo non senza 
resìdui: in un terzo forse, la tra¬ 
dizione familiare di quel « libero 
pensiero > che può dare un senso 
euforico di spregiudicatezza e ri- 
voluzionarismo intellettuale, e che 
invece resta nei limiti sicuri del 
mondo tradizionale che pretende 
criticare. Dietro ogni volto; una 
storia da ricostruire e da capire 
per potersi comprendere davvero. 
Io spero che molti lettori del Di¬ 
zionario della paura ringrazieran¬ 
no Ruggero Zangrandi per i suoi 
argomenti e i suoi chiarimenti; io 
credo invece di dovere soprattut¬ 
to ringraziare Marcello Venturo¬ 
li per avermi, detto la sua storia, 
per avermi parlato delle speran¬ 
ze e d^i sconforti di tanti no¬ 
mini di cultura che conducono la 
vita dei poveri, che non < sono 
” inaccostabili anche se pieni 
di pregiudizi.» che cercano, han¬ 
no cercato, cercheranno domani 
un comunista ». 
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ROMANIA — Nelle demuerszie poitolari a tutti i lavoratori sono 
a^rurate _vaean/c felici. Ecco Tincantevole aspetto di una casa di 
riposo a Sinaia, che la Confederazione del lavoro romena ha messo 
a disposizione del propri oreanizzutl 




Nel periodo attuale /Il compito 
centrale dei partiti coi nuinUti ed 
operai è la lotta per l.p :pai‘e. la 
lotta contro la criminotta politica 
dei guerrafondai amei‘I| .‘ano-in¬ 
glesi. I comunisti sanno che la 
loro forza risiede nel kr'to stretto 
tegame con le più largì l<> masse 
luvuratrici. Questa legai iu> assu¬ 
me particolare importa:azii oggi, 
qu.-tndo dnlTattività dellìe masse 
popolari, dal loro grado di orga¬ 
nizzazione nella lotta peir Ma pa¬ 
ce, dipende il destino del niohdo. 

■ La funzione più importanti» nel- 
Tattività dei partiti comu ai^ti ed 
opcrni, nel consolidamento> e nel¬ 
l’estensione dei loro legami con 
le ma‘-se spetta agli attivù.s'U di 
partito: ai dirigenti e ai cpuipo- 
nenti dei comitati di partito, ai 
segretari delle organizzazi« >nii di 
base, ai comunisti che svolgono 
una intensa attività nel p artito, 
nelle varie organizzazioni db mas¬ 
sa. nel movimento dei par'Mi<jani 
della pace, quali propaganvclisti, 
agitatori c dilTusori della stoaipa 
rii partito. Questi attivisti soi io la 
cinghia di trasmissione che uìsi- 
cura Tattiiazione pratica dcllf.» <Jle- 




cisioni di partito. Essi organizza¬ 
no Tnttività creativa e l’iniziativa 
di tutti i membri dei partito, li 
mobilitano • nella soluzione dei 
compiti immediati del lavoro di 
partito. Gli attivisti di partito 
sono combattenti pieni di abne¬ 
gazione i>er la causa del partito, 
sono uomini che — come li de¬ 
finisce il compagno Stalin — 
« comprèndono la linea politica 
del partito, la assimilano come 
fosse la loro propria linea po¬ 
litica, pronti ad attuarla nella 
vita, capaci di tradurla in pra¬ 
tica e in grado di rispondere di 
questo linea, di difenderla, di 
lottare per essa». “ 

Lavorare con gli ' attivisti di 
partito, formarli od educarli be¬ 
ne è un mezzo potente per con¬ 
solidare e ralTorznre la capacità 
combattiva dei partiti comunisti 
ed operai, è il metodo fondamen¬ 
tale da seguire neiTo|>era di edi¬ 
ficazione del partito. 

Ispirandosi alla ricchissima 
e.sperienzM del Partito conmnl.sta 
delTUnIone Sovietica, studiando 
alla scuola di questo partito, i 
partiti comunisti e operai for- 


LA DOLOROS A ODISSEA D’UN PR1GI0N 1E>^0 DI TITO 

£* Itifernàle condlatitia 
neile fosse di sabbia 

1 testimoni d^acciisa chie(iono piangendo perdono - II 1 terribile campo 
di Siska - Il dramma del “lavoro volontario,, - Imp<bss.ibile riposare 


Non riuscirono a smuovermi nep¬ 
pure con la promessa di lasciarmi 
libero in breve: fui inviato nei mal¬ 
famati campi di concentramento in 
Jugoslavia. 'Partii per Lubiana una 
notte di gennaio, in un camion co¬ 
perto da una tenda tutta strappa¬ 
ta, attraverso i fori della qmle pe¬ 
netrava» la neve portata dalle raf¬ 
fiche di bora che in quella notte 
ero oiolmliszima. Nel camion c’era¬ 
no altri tre detenuti incatenati, co¬ 
me me, che nell'oscurità non riu¬ 
scivo a distinguete. Li riconobbi 
solo quando scendemmo a Lubiana 
al carcere della Miklosiceva dove ci 
misero provvisoriamente assieme in 
cello. Erano il Rihter, il Novak e 
un altro detenuto che allora non 
conoscevo. In quell'occasione tanto 
il Rihter che il Novak mi chiesero 
piangendo perdono del male che 
mi avevano fatto con le loro false 
testimonianze e .si scusarono dicen¬ 
do che gli agenti dell’OZNA li ave¬ 
vano costretti ad accusarmi con le 
minacce e le torture. Precisarono 
inoltre che prima di estere posti a 
confronto con me venitene loro 
consegnati dei biglietti nei quali 
erano scritte le accuse che doveva¬ 
no formulare. E dovevano studiar¬ 
le bene per essere spediti quan¬ 
do ameniva il confronto. Quolche 
ora più tardi mi tolsero da quella 
cella e il giorno seguente fui in¬ 
viato al campo di concentramenio 
di fisico. . 

“Signor guardiano,. 

Qui il vitto era pessimo e $car- 
\ tissimo, specialmente dopo'il mar¬ 
ito 1950. Le barocche erano infette 
da miriadi di pulci che non per¬ 
mettevano di riposare; il lavoro che 
[non doveva superare le S-9 ore 
giornaliere praticamente si prolun 
jpaea aU'infinito. Il pomeriggio del 
sabato e la domenica erano desti¬ 
nati al riposo e alla pulizia per¬ 
sonale, ma regolarmente venivano 
a prelevarci dal campo, ci inqua¬ 
dravano e cs portavano agli obiet¬ 
tivi di lavoro dicendoci che era¬ 
vamo squadre di lavoratori volon¬ 


tari. Se uno veniva sorpreso in o^io 
durante le ore di lavoro, uenica 
preso in nota dal guardiano e poi, 
invece di rientrare tn campo a gior¬ 
nata finita, doveva andare nelle 
buche dalle quali si estraeva la 
ghiaia e la sabbia, ■ profonde sei 
o sette metri e anche più, ed 
estrarre * caricare IVO cariale di 
nuiteriale portandolo poi sui 'muc¬ 
chi siti'nelle adiacenze, d^lle .bit- 
che; il punito non ' poteva entrare 
nel cafnpo nè ricevere cibo fino -a 
che non aveva portato le 100 ca¬ 
riale di materiale, anche se piove¬ 
va o nevicava. Il trattamento era 
bestiale. Non ti permetteva al dete¬ 
nuto nessuna giustificazione: «tiho» 
e •’tisinan (• zitto m e * silenzio 
erano le imposizioni comuni. Le 
bastonature ai detenuti non erano 
cosa rara. Quando ci si rivolgeva 
ad un guardiano bisognava tenere 
la pre.’critta distanza e chiamarlo: 
« gospod pdznik» (signor guardu»- 
no). Sulla vita nei campi di con- 


centramenlo e nelle carceri mi In¬ 
tratterrò un’altra volta; qui mi li¬ 
mito a dire che quando c'era in 
giro qualche delegazione straniera 
o qualche personalità politica filu- 
titlna, come Zilliacut e simili, ci 
portavano sui luoghi di lavoro coi 
camion, entro i quali dovevamo 
sdraiarci uno sopra l'altro. Veni¬ 
vamo coperti con un tendone e in 
fondo al ' camion mettevano alcuni 
barin o casse vuote per non dare^ 
l'impressione ' che si trasportava 
materiale umano. ■ ' 

35.000 condannati 

Il lavoro di costruzione di case, 
magazzini, strade, ecc. in Jugosla¬ 
via viene eseguito in buona parte 
da condannati. Molti condannati 
provenienti dai campi di Nuovo 
Belgrado erano concordi nell’affer- 
mare che durante la singionr esti¬ 
va vi sono oltre 35 mila condan¬ 
nati adibiti a lavori di costruzione 



Fosco Giochetti, Michèle Morzon cd FJtoo Ccgooi in uno scena del 
film • L’omoatc di ssstm flotte » che il regMo franccic Rcaé ClcDWot 
sto girando sttaalmente in Italia 


in', quella località, quantunque que¬ 
sta Aifra a me sembraste esagera¬ 
ta.. ìtiumerosissimi sotto gli «uprav- 
no kaznovgni » cioè i condannati in 
via} wirnministratira al lavoro ob- 
bli gatorio senza restrizione della 
lib lentà personale. Le mense dei dl- 
pe»W<enti dello Stato e parecchi ra¬ 
mi ' dà lavoro della . Ninot . (ente 
dlpiimiente dol ministero del lavo¬ 
ro) itipiegava personale di amba 
i seissL condannato amministrativa- 
méirTe, cioè sema alcun processo. 
La tletribuzione di questo genere 
di lotrnro è del 25 per cento ed 
anche' più inferiore al. salario de/ 
corrispóndente lavoratore libero. • 

Veruq la fine del dicembre 1950 
i catt.-tatmaii appartenenti alla Zo¬ 
na B che si trovavano in Jugosla¬ 
via Vi intiero concentrati nel car¬ 
cere -,principale di Lubiana per 
essere ritifpatriati. Quasi tutti spe¬ 
ravano aèlla tanto . strombazzata 
anwiistna e U mio scetticismo in 
merito ■ ne>n conquistava certo le 
simpatie- dei miei contpagni di sven¬ 
tura. Parréii con il primo scaglione 
c giunx' la campo S. Anna di Ca¬ 
podistria ^qualche giorno prima di 
Natale. /,| òampo S. Anna è un car¬ 
cere nel qttalc la vita del condan¬ 
nato i so,ppknrtabile. Il vitto è buo¬ 
no ed abtkfJtdante, si mangia in un 
refettorio. Ls' celle sono pulite, le 
lenzuola cpadide, coperte sufficien¬ 
ti. Anche >il -trattamento non i inu¬ 
mano, qu'aittunque sotto diversi 
aspetti assi ird’o ed illogico. Ma que¬ 
sto parodialo dei carcerati ha la 
sita ragion r di essere. 

Siamo vi'Cimi olla zona A r spes¬ 
so per umf, -ragione o per l’altra 
obitanti dt-'ipseila zona vanno a Ja-< 
re usta cofKUiwa al campo S. Anna.l 
Tale sfoggio dii umanitarismo éper-l 
tanto comptrt-nsibile. Speravo di 
passare Otti vdi ultimi mesi che 
restavano éa soontare ma in altro 
luogo era itala- disposto diversa- 
mente. Quamtìo entrai nell’ufficio 
matricola al ròfl) arrivo a Capodi- 
Mtria Vodopìvec mi diede il benve¬ 
nuto- preseTÌiin- jiubito che i miei 
iguoi non eroino ancora terminati.; 

I vrrToiiio poccBCAi 


I tj 


«AZZBiTTIIiO CVI,TVRAI. 


NOTIZIE DELLE ARTI 


N m apmlm MI maaf 

n SKcecsao scusa precedenti fefr- 
cfl 400 mtfa pisMaaorG octemflo dal¬ 
la mostra di Caravaggio a Nilaiio 
ha mesto ' la patec nen’oraecfiio a 
parecchie breve persone. Oibattsda 
tra le dl oerte tnterpretaztemi della 
personalità di Carasmgplo. che ne 
sono derivate e fli porticolcrc gre¬ 
vemente turbata da quella che ee 4 
stata data dai comoitlsG. la bella 
cnima liberale di Alfredo Mesta si 
é lasciata miseramente tm p tg f l ara in 
un garbuglio inestrIealMe di con- 
traddtefcnU 

c lo spazio è poco, ci UntOereme a 
metterne in luce quOicena tra de pM 
econvolgaati. All’esordio dsU’a r tieo lo , 
dunque, p assiemo leggere; eCera- 
ssaggio non è mot stato tsn ptttara 
popolare— Tutta te pfttitra di Cura -1 
veggio dica in sostanza die agli pre¬ 
ferì et modsm letterari ed accade- 
miei del sno tempo qflctli pcseoM 
nella vMa a in mezza al popola; flon 
Mce efco visse lo otta popofore. cfko 
senti lo poesia dei popolo, e tonto 
mena ette et facesse sol popolo le 
iUflsieni praaCsdegU dal Fron te Bo- 


tatto 4 chiaro: 


e die da questo titanismo verrebbe 
fnori uno « esaltazione della violen¬ 
za che non promette nulla di buo¬ 
no». Oi conseguenza, il lettore pan¬ 
sé che, grazie ad Alfredo Mezio sia¬ 
mo tornati alla vecchia valutazione 
del Caravaggio come criminale, as¬ 
sassino. ecc. ecc., ma che in ogni 
modo, grazie ad Alfredo Mezio, un 
ponto almeno è fermo: nn legame 
tra Caravaggio e il popolo non é 
mai esistito e questa specie di tfn- 
denza alta violenza criminale era un 
fatto assolutamente privato, «t’idea- 
te privnto dello sua esistenza». Tnt- 
tovio procedendo attentamente nella 
lettura i dnbbi cominciano a sor- 


igere nnmerosi: «le raghe, le faeccj 
controtte, le barbe incolte non ce-; 
lebrano lo peno degli umUi. bensì 
la violenza. Venergia e la 'brutaUtd 
del popolo». Ohibò. oUora lo qne- 
stione non 4 tanto prixmta! C anco¬ 
ro: m C’è un titanismo (In Caravag¬ 
gio) _ con tutti i germi dello vio¬ 

lenza plebea che è alla base delle 
nvoluztoni moderne fondate sulla 
razza, sul popolo e sullo reolui (sic)». 

A questo punto il povero lettore 
(liberale) comincia a non capirci più 
nulla: ma non avevamo detto che 
con i rivotaztaman e col popolo il 
Caravaggio non ha nulla a che fare? 
Senondld ella fine deU’oTticoto vie¬ 


ne fmalmente il colpo di grazia, 
Ascoltate; ■ Caraxmpgio fu un rivo¬ 
luzionario che cercò di sostituire, a 
una democrazia aristocratica, un 
p rogra mm o di democrazia popolare, 
ma altrettanto amtontarui, rigida e 
conformista ». XVspodichC il lettore 
(Uberai pad eomcimdere che fino a 
due minnti prima il sig. Mezio lo 
aveva tmgeanato, e che i comunisti 
hanno r egio n e o fare di Caravaggio 
uno dei toro se 4 vero che, come lo 
stessa Mezio afferma, 4 possibile sco¬ 
prire in fesca a COravoggio addirit¬ 
tura nn «programmo di democrazia 


la cartMere rfrolusfm serie, nosionale 
I e popotorr delia 'ssiiri torte. 

- C. M. I 


I p opal onl che 
nei enei auadr 


a. al 






nel pòpsAou sardhha stata «la ma- 
sdte ra fet c) dett * e n aigi a a g ne^ ta - 

aan*d oar», MeataTf, che fa lUden- 
la ^ pd a yo do tta s i^ An- 

ta dt « t ttante ma miehalaiigiaMMa v 






fata ifl EcHla a . (pnrtkaUrc) 




Se gnaste sono le contraddizioni 
dot stp. Mesto, c'è perd al loro fondo 
un loto di coerenza che è doveroso 
mettere in luce. Qnondo egli mette 
insieme senza discriminazione «oio- 
lenas pieben» c «popolo», rivolnzio- 
nf sfondate sulla rozze» e rivoln- 
Izioni mfondate eolia reattd» -/che 
strane rivoinzicmi, qnelle fondate 
snUo «reottd». non è vero sig. Me- 
{zio?>. oppure quando egU chiamo 
[«antMttmria». «rigtao» c «confor¬ 
mista» lo democrazia ■ popolare e 
dWomo « dimori mie aristocratica » 
'f'oppraaMene spagnolesca che al 
tempo del Cera M a g gio ajfltg pemi 
lITtaHa ta combatto con r Jn q ntstii o 
|no e la Carla dt Ronsa, eviden tem en- 
ta agU dfmaeCra di non avere atcun 
p a ncett a c h i a ra della democrazia dei 
popola e iena storta e tonto meno 
di Oerapaggte, ma dt avere in cam¬ 
bio una thi ar i st i ms. spiccatissima 
t enden z a raas le narla e foreoiela, uno 
oausisians cael sta rer à per il p apa to 
e le ctaesl to aaratr K I da trasf erir e 
qneete aa a e r s ian t pori pori sni Ce- 
rauaggit, sansa a ccorger si di confer¬ 
mare coti »el moda pià l amp ante 


>',j, - j -s; ^ 


L’annuociato « Pn Buio Barano » di 

y iittura asta luogo a Burano dal 
9 agosto al M setltanbre. In oeea- 
slooe del premio itarànfl» rreirtme 
particolari agosrolaziiwif per Tafflim- 
so turisiioo. - \ 

Va Cmtra dsl Ciifr a Vaassie 
In Palazzo Grani a Venezia, per 
Inbdattva deUladustf^nle Franco Ma- 
rinettl è stato foaìupa nn Centra 
Intetnariosiale delle • del Co¬ 

stume. K* quanta la acimnda tnlzta-, 
tlva. dopo quella di 'TVtrino (Mostra 
della Moda), deetlnsta'i a d lffp od ere 
l'amore per le belle sUiffe il bel 
vestito o U beU’arrndanieato. Si trat¬ 
ta però di una Intztahi/ua ;molto più 
In graflde atUe. eha 0h qmtèeiaa 
ha doftaito, a quanta peoo. nna «co- 
loéaalc marchtaa prnimgi'«distica • 
(allo scopo di tare aiinM'Btarc lo 
smerdo del tessuti al M.trtttottf. cfic 
è uno def^tna^i^H ^dallit \Biila' VI- 

credota opportuno pokdfltaaarvt so¬ 
pra. Cotnunqua sono p.wvtati; Mo¬ 
stra del Costume nel tentpta Meelis 
di Ubri d'atta sol eootame. B p stta 
cali taotrall. una Mostra ani «saso« 
Io deirinvonziano loatrala a. 


Oa fièra « Bameg 

Fer 1 tipi'della «Niwira Italta* 
è noelto U votame «LMrts ram a 


f VJ'i’.SSi.’S-' 




) Ma a m sr l cai i e John Deare.K Tradn< { 
Iztoea a. intreduztotw di u pun adal 
i M s lt aaa. . , _ W * 


mano inttancabilmante e lancia¬ 
no nell’arèna della vita politica 
decine e centinaia di migliaia di 
attivisti. II numero degli attivisti 
del, Partito comunlfrin clnere ha 
superato in questi ultimi anni la 
cifra di* un milione. In Polonia, 
Cecoslovacchia, Ungheria,.. Ro¬ 
mania, Bulgaria. Albania, : nella 
Repubblica denaocratica tede.^ica 
vengono convocate riunioni pe-| 
riodiche di attivisti, dove l dlri-l 
genti delle organizzazioni di par¬ 
tito rendono conto del loro ope¬ 
rato dinanzi agli attivisti e ti 
consigliano con essi. Il VII con¬ 
gresso del Partito comunista ita** 
liano ha posto alle organizzazio¬ 
ni di base del partito il compito 
di aumentare, nel prosslmp avve¬ 
nire, il numero degli attivisti di 
200,000. raggiungendo la cifra 
ccmple.ssiva di 550.000 attivisti. 
Un grande lavoro viene avolto 
dal Partito comunista france.se 
per educare e formare gli atti¬ 
visti: le organizzazioni di partito 
convocano regolarmente riunioni 
e convegni di attivisti, stampano 
ad uso degli attivisti pultolica- 
lioni speciali, organizzano con¬ 
ferenza, ecc. Un'importanza par¬ 
ticolare viene dedicata, da parte 
dei partiti comunisti ed operai, 
alla formazione di attivisti tra le 
donne e tra i giovani, per il la¬ 
voro nelle organizzazioni di mas¬ 
sa. In una serie di partiti comu¬ 
nisti e operai .sono state costi¬ 
tuite scuole speciali per le donne 
attiviste di partito. 

Il lavoro instancabile tra gli 
attristi contribuisce a dare mag¬ 
gior impuLso a tutta l’attività 
dei partili, a tradurre in pratica 
con maggiore rapidità le indica¬ 
zioni dei loro organismi dirigenti, 
ad attivizzare tutti i comunisti. 

Il compagno Stalin insegna che 
« dopo che è stata tra(xiata una 
giusta linea politica, la organiz¬ 
zazione del lavoro decide di tut¬ 
to, incluso la stessa sorte della 
linea politica, la sua attuazione 
o il suo fallimento ». Il lavoro di 
organizzazione è, anzitutto, lavo¬ 
ro - con gli uomini, con l’attivo, 
con i quadri del partito. Se cen¬ 
tinaia di migliaia di attivisti e 

— seguendo il loro esempio — 
tutta la massa dei comunisti, sa¬ 
ranno effettivamente mobilitati 
nelTattività pratica dei partiti, 
allora ci si può fare un’idea di 
quanto migliorerà il livello di tut¬ 
to il lavoro di partito e di quanto 
crescerà la forza dei partiti! . 

1 partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popolare 
sono partiti al potere. Ciò crea 
delie possibilità illimitate per Io 
sviluppo delTattività creativa « 
delTiniaiativa di tutti l comu¬ 
nisti, per l'educazione di un lar¬ 
go attivo di partito. La costru¬ 
zione del socialismo nei paesi di 
democrazia popolare si svolge in 
condizioni di acutizzazione della 
lotta di classe. Pertanto occorre 

— iritensificando l’attività dei co¬ 
munisti — rafforzare gli organi 
locali del potere soprattutto nel¬ 
le campagne, aumentare in ogni 
modo la vigilanza di tutti i mem- 
bri del partito e, in primo luogo, 
delTattivo, verso le mene del ne¬ 
mico di classe. DalTintensificarsi 
del lavoro svolto dalTattivo di 
partito e da tutti 1 comunisti 
nelle aziende, nei villaggi, nelle 
cooperative agricole, nelle sta¬ 
zioni di macchine e trattori e 
nelle aziende di Stato dipende, in 
gran parte, il felice adempimento 
del piani economici. 

L’attivista di partito deve esse¬ 
re — nei paesi di democrazia po¬ 
polare — un combattente d’avan¬ 
guardia della costruzione del so¬ 
cialismo; - egli deve, • (»n ■ il suo 
esempio personale, galvanizzare 
le larghe masse dei membri di 
partito e di tutti i lavoratori e 
fidarle nell'azione per risolvere 
i compiti politico-economici im¬ 
mediati. 

P-jrtroppo, nei paesi di demo¬ 
crazia popolare si incontrano an¬ 
cora certi dirigenti di partito che 
non sempre curano l’educazione 
degli attivisti di partilo, e li mo¬ 
bilitano scarsamente nel lavoro. 
« Vi sonò ancora non pochi diri¬ 
genti di partito che. sul porto.: 

— ha detto. V. Cervenkov alla 
III conferenza del Partito comu¬ 
nista bulgaro. — non amano la¬ 
vorare con Tattivo di partito,! 
appoggiarsi su di esm. Essi pre-* 
feriscono ax^ere a che fare con' 
il minor numero possibile di per¬ 
sone; essi, molto spesso, prefe¬ 
riscono risolvere tutto da èoli! 
Cosi sono più tranquilli ed han¬ 
no meno grattacapi! Cè forse da 
stupirsi se sono proprio questi 
compagni che sbagliano eoo mag¬ 
gior frequenza? ». 

Tale fenomeno è intollerabile. 
Biso^a condannare recisamente 
il distacco dei singoli dirigenti 
dalle larghe masse del partito, 
il loro tentativo di seguire la via 
dei metodi caporaleschi e del- 
Tatteggiamento sprezzante nei 
confronti della critica. e delia 
autocritica. •' 

I Patiti cemimtstì dei paesi 
capitalistici lottano in condizio¬ 
ni di terrore, di limitazione delle 
libertà e di persecuztone da par¬ 
te dei governi impcrialislid e dei 
socialisti di destra, loro seni. I 
partiti comunisti coltivano il co¬ 
raggio, il valore dei loro attivi¬ 
sti, la fedeltà incrollabile al loro 
dovere rivotorionario, una fer¬ 
mezza ferrea dinanzi alle perse- 
cuzioBi poliziescbe ed alle repres¬ 
sioni fasciste, una grande vigì- 
lanxa. la capacità di lavorare tra 
le maser e una salda fiducia nel¬ 
la Vittoria della grande' cauaa dei 
partiti comunisti. Bisogna ottene¬ 
re ebe l’attivo di partito diven¬ 
ti il realizzatole audace e deciso 
delle idee dei partitL Bisogna de¬ 
dicare particolare attenzione alla 
esenzione di attivi nelle azie n d e 
e nei viRagfl, e aU*aiuto quoti¬ 
diano alle organizsazkml di beae 
del partiti Queste eetgenae ven¬ 
gono dettate dafia vita strraa. 
Gema rilevava ultimamanta a 


Comitato • esecutivo del Paftitó 
comunista inglese, i comitati ra¬ 
gionali e quelli di zòna non aiu- '' 
tano abbastanza 1 dirigenti delia 5 
organizzazioni ■ locali di partito*. 
Ciò causa Tindebolimcnto della ^ 
attività di una serie di organiz-! 
zazioni di base. In perdita da par-.' 
te di un ' certo numero di essa 
I della prospettiva nel lavoro, Tau-. 
to-lsolamento dalle larghe masse. 
Aumentare l’attività dei dirigenti' 
di base dei partiti, insegnare lo- i] 
ro ad attuare bene e rapidamen- ' 
te le indicazioni degli organismi 
dirigenti, sviluppare in essi lo 
spirito di * iniziativa e l’attività ■ 
creativa i autonoma, ciò significa ! 
ottenere un ulteriore migliora- ' 
mento di tutto il lavoro di partito* • 

La prima condizione per l’edu¬ 
cazione delTattivo dei partiti co- ' 
muni5;ti e operai è lo sviluppo : 
della democrazia interna di par- i 
tito. Là, dove viene rispettata ri¬ 
gorosamente l’eleggibilità degli i 
organi.smi di partito, dove essi ; 
rendono conto del loro operato 
e dove la critica e l’autocritica 
.sono ampiamente sviluppate, ■ là ; 
dove ogni comunista ha un inca- - 
rico determinato e ne risponde : 
dinanzi al partito si creano tut- ' 
te le condizioni indispensabili al¬ 
lo ' sviluppo * della coscienza del 
membri del partito. alTintensifi- 
carsi della loro attività, alla for- ' 
mazione dell’attivo. La démocra- 
zin di partito, insegna il c^- 
pagno SUlin, è « Teleyamènto 
della attività e della cosciènza 
della massa dei membri del par¬ 
tito H M l'Interessamento sistema¬ 
tico della massa dei membri del 
partito non solo alla discussione 
dei problemi, ma alla direzione 
del lavoro*»! ' ■ 'v;.,;; ■ . - 

■ Fanno ' parte degli organismi 
dirigenti dei partiti — dai comi¬ 
tati centrali a quelli di base*— 
l migliori uomini dei partiti ché' 
godono della fiducia delle masse 
del partito. Gli organismi di par¬ 
tito devono aiutarli ad ess e r e de¬ 
gni di questa fiducia, infondere 
in esri l’abitudine al lavoro dJ, 
partito, educare ogni attiidsta per' 
trasformarlo in quadro di par¬ 
tito che sia completo e in conti¬ 
nuo sviluppo, che unisca in lè 

10 slancio rivoluzionario con una 
tenace operosità. * 

I dirigenti delle organizzazioni 
di base e i respoVisabili di orga¬ 
nizzazione dei partiti sono il di¬ 
staccamento più importante del¬ 
l’attivo dei partiti. Essi sono co¬ 
loro ■ che' stanno , a più ’ stretto 
contatto con i comunisti di base 
e con le masse lavoratrici, e che 
organizzano il lavori? per attuare 
le indicazioni degli organismi di 
partito. L’influenza (lei partiti 
sulle masse sarà tanto più forte 
in quanto questo distaccamento 
di attivisti saprà meglio lavorare. 
Per questo uno dei compiti più 
seri dei partiti consiste nel cu¬ 
rare renza rilassamento il lavoro 
dei dirigenti delle organizzazioni 
di base e dei responsabili di or¬ 
ganizzazione. consiste nell’aiutar- 

11 ' continuamente a ' risolvere i 

compiti pràtici, nel criticare fra¬ 
ternamente le deficienze del loro 
lavoro. ** 

Attivizzare ogni militante, que- * 
sta è la base del successo sia 
dell'attività dei partiti comunisti - 
ed operai sia della loro lotta per 
la pace e per gli interessi vitali 
dei lavoratori. L’attivista di par- ’ 
tito deve servire d’esempio a tut¬ 
ti i membri del partito nella lot¬ 
ta per la realizzazione della linea 
del partito e delle sue decisioni, 
deve essere d'esempio nelTassimi- ; 
lazione della teoria marxista- 
leninista. L partiti comunisti ed 
operai — curando la educazione 
e la formazione degli attivisti — 
compiono grandi sforzi per ele¬ 
vare il loro livello politico-ideo- * 
logico. Ogni attivista di partito 
deve disporre di un minimo ìndi- ; 
speneabile di cognizioni politiche 
e teoriche, il che gli permetterà 
di diventare un autentico orga¬ 
nizzatore delle masse. 

- L’attivo dei partiti è il pilastro 
su cui poggiano i partiti nella 
lotta quotidiane per la pace, per 
la democrazia e il socialismo. P 
compito dei partiti comunisti ed 
operai formare ed educare centi¬ 
naia di migliaia di nuovi attivisti, 
riuscire ad attivizzare tutti i mi¬ 
litanti e — su questa bese — 
conseguire » il * migtioramento di 
tutto il lavoro di partito. 

I - partiti comunisti ed operai 
contano nelle loro file miltoni Ili 
militanti. Se 1 partiti otterranoo 
che tutti i comunisti, tutti fili 
attivisti di partito adempiano fino 
in fondo il loro dovere urriManle 
di organizzare e di dirigere le 
maise, allora ' i partiti divente¬ 
ranno ancora più forti, più sei- * 
di, diventeranno effettivameate - 
una forza invincibile, capace di ' 
far fallire tutte le mene dagli 
imperialisti. 

(Dal numero 29 (141) di « Per ««a ' 
pece stabile, per una demecrezta . 
popolare?»). . 


BANOITO • AL « LAVMM » è 

Oincorso pernioneme 

mensile per un racconto 


In conslCersslace dei suooi 
tenuti (tal eoneons te tt a i sst 1 
nra mosi scocoi. u ointaieaiale 
ba tanctato fra tutti f taras s e 
Itant un « O seca cso pana 
mensile per un racconto n 
rassa an'autesfl del raaSBetfl 
oflto ntfgUaia mi e rasqgea 
ptenUo dt L. leeee; aMU I 
U mertteroU Torrmnna puVMI 
I raoconu cafloassaati. l^M 
ella ad «ua lotta dst leraietai 
devraiiao auptaaca la lae^H 
tra ranetta daraioacime a 
spazio, t doTxaeao assera an 
taiplica copia a tarara - ct 
gannaaenta per «n leoeaata 
Lucuiio. e. Roma. Ognt nacai 
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UNA MANIFtSIAZIONE’SPOttriVA NH. SF.IiNO DtLtA PACE 


Domanj s’ìnauguranq a Berlino 
i Giuochi Mondiali Univereilari 

Settanta rappresentative giunte sinora nella capitale tedesca - Grandi 
sacrifici finanziari dei giovani atleti • La rappresentativa delTURSS 


,1*1 

(Dal nostro inviato apaoiala) 

BERLINO, .1 — Dobbiamo con- 
esSare che ci siamo innamorati 
i ’ Berlino, di questa città che 
asserà nei nostri ricordi come )n 
ittà delle contraddizioni. La capi- 
ale di'un totalitarismo c di una 
ittaturu che era durata per ‘ sc¬ 
oli e che aveva attentato, giunta 
1 culmine della .sua parabola, alla 
[libertà di tutto il mondo, offre ora 

'aspetto più bello di una nuova 
[concezione di vita, basata sulla pa¬ 
ce e .sulla fratellanza. ■ 

Boriino rigurgita ormai di atleti 
di tutto il mondo, ed è un contimiu 
incontrarsi nelle grandi strade del¬ 
la metropoli tedesca, un'còntinuo 
picndcrc contatto con nuovi cri im- 
pioyyi.satl amici di tutte le nazio¬ 
nalità. Ognuno ha da raccontale 
Il suo commovente episodio. Per¬ 
chè la partecipazione ai Giochi ed 
al Festival di estate non è > .stalo 
per nessuno ' una cosa - semplice. 
Tutti hanno incontrato delle diffi¬ 
coltà forti.ssimc. .sia finanziarie, .-.la 
cicale dal boicottaggio dei Gover¬ 
ni contrari a questa manifestazio¬ 
ne di pace. 

Gli studenti nigeriani .sono potuti 
venire soltanto perchè 1 loro col¬ 
leglli connazionali dell’ Università 
di Leipzig hanno pcn.sato a racco¬ 
gliere tra gli studenti di quella 
gloriosa Università dei fondi me¬ 
diante una colletta. 

^Gli australiani ' sono giunti dal 
loro lontano continente solo a prez¬ 
zo di incalcolabili sacrifici finan¬ 
ziari. ma hanno velleità di vittoria 
essendo capeggiati dai campioni 
Collon Stubbings e Jon Taylor. 

I sovietici, per loro fortuna non 
hanno avute delle preoccupazioni 
di questo genere, perehè nei pac.si 
veramente democratici 1 Governi 
non impediscono ai loro atleti di 
gareggiare nè, tanto meno, di par¬ 
tecipare . a manifestazioni per la 
Pace. , ■ - . ', 

- La rappresentativa delle gloriose 
repubbliche dell’UR'SS è di una 
forza che non può sostenere para- 
goni, formala attraverso duri.ssimc 
selezioni ' culminate delle gare di 
metà luglio allo stadio Dynamo di 
iMo.cca con la - partecipazione di 
ICO.OOO atleti. ' 

Dalla Finlandia è arrivato il cam¬ 
pione del Giochi *dl Budapest del 
.salto ih alto Kuupo Honkouen. ac¬ 
compagnato dal connazionale nuo¬ 
tatore Kosti Mondolin e dalla dan- 
zatrìfcè di artistico Sajia Silfverbcrg. 

Sarebbe troppo lungo elencare 
tutti gli-atleti di grido,'che abbiamo 
imparato ad apprezzare sulle piste 
di tutto il mondo e che ora si in¬ 
contrano a Berlino. 

Piuttosto colpisce, e bisogna ri¬ 
levarlo, tutto ciò che a Berlino «i 
è fatto per approntare i campi di 
gara. Gli studenti di moltissime na¬ 
zioni sono giunti qui da parecchi 
giorni, alcuni da mc.si per offrire 
spontaneamente il lavoro delle lo¬ 
ro braccia Si stanno gettando le 
basi per una universale civiltà del 
lavoro. Lavoro, 'sport e pace sono 


il trinomio su cui si basa Io spinto 
di qiic.sta mngnlficu mnhifcstazione. 

Domani ji avrà rinaiipura/.iono 
ùoi giocai: 250 000 pai Iccipimti al 
Fc.stival ed ai campionati Univcr- 
.s.lari sfileranno per il grande Sta¬ 
dio preceduti dalle insegne dei loro 
paesi. • 

Sarà uno spettacolo indimentica¬ 
bile. e dall'iiicontro di. tutti questi 
valorosi combattenti delle guerre 
della Pace .sortirà la nuova, parola 
di vita Si incontreranno i cinesi 
e gli scozzesi, i bulgari c i negri 
delTAfrlca. cd il mondo tutto sen¬ 
tirà come la gioventù democratica 
saluta i SUOI compagni di lotta: 
PACE. AMICIZIA. UNITA’. 

ETTORINO MANDER 


Il Congresso della F. P. I. 

. avrà luog o il 23 settembre 

L .1 Federazione Pugilistici Hall.ina 
lui ieri emesso H seguente comuni¬ 
calo: «Il Consiglio Direttivo della FPl 
In adunanza del .*) .-igosto 19.51, preso 
atto con vivo romplacimento che Brìi- 
no Rossi. In accoRlimento alle unanimi 
affettuose Insistenze che gli sono sta¬ 


te rivolte, liu voluto con .alto senso 
sportivo revocare le dlmisbioni 
«Consldciato che II pre.sldcnte Bru¬ 
no Rossi, a norma dell'alt VZ dello 
Statuto federale ha stabilito di con¬ 
vocare li Congresso straordinario del. 
In Ff’I per il giorno Z3 settembre p.v. 
In Napoli; delibera unanime, per so¬ 
lidarietà verso il proprio pre.sidenfo, 
di presentarsi eolleglnlmcntc dlinlsslo- 
nurio al Congiesso 

tke Williams battuto 
da Don Williams ai punti 

WORECESTF.R {Massnchus.seta ) 3 

— L’ex campione tiiondhiio del pesi 
leggeri Ike Wlllnlms è stato linttuto 
ieri sora ai punti In dieci riprese 
con decl.slone unanime del giudici 
da Don Willlai 


De! C«rlo - Loprieno 
alla Spezia il 7 agosto 

LA SPEZIA, .1 — Il 7 agosto avrà 
luogo lina Interessante riunione du¬ 
rante la quale Del Carlo affronlcnt 
Loprieno, c Coluzzl sarà alle prese 
con Falc.sky. 



VITTORIA SVIZZERA! GOTTINGA 

Contro il tempo Schaer 
prec ede De Santi di 8” 

LMtaliano conserva la maglia bianca - Schaer 
balza al secondo, posto - Oggi'l*ultima tappa ' 


Ogii 1 giorno più largo il contri¬ 
buto degli sportivi alta lotta per 
la PAoe. I.tlIGI Cni.UZZI, il po. 
pcVIaA'c wciters romano, ha Srmalo 
l'JipprIIo di Berlino per tip in¬ 
contro dei Cinque Grandi 


VIGILIA DI UNA GRANDE CORSA MOTOCICLISTICA 


Sul 

due 


circuito di Se nigallia 
titoli italiani in palio 


50<> CHIC, duro attacco contro lìlasctti'^ Ja (ìlilcra - Nella 
250 CHIC, assenti I piloti della Beiielli, yflta tacile per Uttftb 


SENIGALLIA, 3. _ Il rombo dei 

motori in prava sul Circuito di Se 
nigaliia ho dato oggi II festoso ini 
zio alla ' 2‘ Settimana Motoristica 
delle Marche, grande manifcstazio~ 
ue imperniata su due gare dal fa 
scino immutabile: il 7’ Circuito Afo- 
tociclistico, che si disputerii donic^ 
iiicn 5 agosto, e il V Circuito Au¬ 
tomobilistico che avrà luogo il 12 
agosto, . ' . - 

Ai cciilaiiri dunque l'onore della 
priiim fatica della ,>■ Sagra del Mo¬ 
tore- in terra marchigiana, fatica 
che • porrò fermine ai cnmpiomiti 
italiani di prima ' categoria delle 
classi 250 e 500 cm.c. con Va,^segn(:- 
zione dei premio più ambito: il cà- 
sco tricolore. Delle quattro prove 
(Monza, Cogno, Roma e Senigal¬ 
lia), • valevoli per il campionato 
italiano quella che si svolgerà do¬ 
menica sul veloce circuito march’- 
qiauo promette di riuscire Io piu 
bella, la più iliteres.santc, la piu 
tutto, per la partecipazione di tutte 
le squadre ufficiali delle nostre case 
e di alcuni piloti stranieri di in¬ 
discussa capacità. Un lotto di cam- 


Al trio della 

il “Giro della 


Marzotto 

Calabria,,? 


Oltre cento piloti hanno già inviato la 
loro adesione alla classica corsa del Sud 


. C-ATANZ.ABO. S — L'arrivo delle 
pitoe s-etture che parteciperanno 
domenica proeelma alla terza edizio¬ 
ne del Giro della Calabria, hanno 
accentuato ancora di più l’arrosen- 
tata atmosfera di viglila die regna 
In tutta la città per la grande ma- 
nileetazlone automobtlletica calabre- 
ee, ’ manifestazione che nonoetante 
la aua glorane- età già «'impone co¬ 
me una delle prose au strade più 
be}l 5 e attraenti ' ' 

’ Alla corea, che earà raievoìe per 
le claeeiflce del campionato italiano 
conduttori delle cat«gorie aport. tu¬ 
rismo nazionale di eerte ® de! grup¬ 
po gran turiamo intemazionale, han¬ 
no già intiato la loro adesione la 
crfra rwonl di ben centodieci piloti. 

NeHe maggiore cilindrata « sport * 
ancora incerta la partecipazione del- 
'la actiderla Ferrari con i suoi Ascari. 
Vllloresi e Taruffl. il favore del pro¬ 
nostico va allo squadrone delta Mar¬ 
zotto forte di Mario RaffaeUl. di 
Bracco • Marzotto tutti su Ferrari. 
Non vanno però dimenticati i nomi 
di . BlondettL > Cornacchie secondo 


o'.esslficato dello scorso anno, Bor- 
nlgi'i e Carini 

Nelle altre cfassl della categoria 
«sport» e «gran turismo» smio da 
segnalare i nomi di Fagioli. Oiorget- 
tl. Sighlnolfl. Zngato. Zafferl e Scu- 
lati mentre nel « turismo » s'impon- 
gono Scaletta. Morettlni. Schermi. 
Sborlonc. Pietmma'.a. Zagato e Sac- 


pioni ai j^ma internazionale clic fa lAlby. Fanglo soiforcntc è a Milano, 


prevedere gare combattute e piene 
di attraente interesse. 

Nella classe 2S0 cni'.c. la tragica 
morte del campione del mondo 
Dario Ambrostni c la conseguent>i 
rinuncia della BciicUi alla coistpe- 
tizioìic esclude colpi di scena ijÀHn 
assegnazione del titolo italian o. 
ttufjo • che preceae, iiijatti, nella 
classifica Gianni Leoni di ben di- 
ciotto punti può considerarsi g ió 
il Ileo campione. 

La lotta per l’ultima vittoria prrr- 
ziote fi presenta pero lo sucuso 

aperta r ricca di importanza c biel- 
lezza agonistica. Scorrendo l’oleitco 
degli iscritti gli avver.san più 
ricolnsi per il duo Leoui-Riiffo ttp- 
paiouo il giovane Ctai su Panila, 
Luigi Falconi su Guzzi, Atiiiio tfon- 
tauari e Bruno Fraucisci su G^zzi, 
Gillo Greco e Autouio Noe ,sii Pa¬ 
nila. In ogni modo battasrtiii ai 
ferri corti. 

Nella ria.s.se 'di niezzo litro 'Vas- 
segnazioiie del nfolo è un 5aIfo tu 
famiglia... Gilera; MasetU le, infat¬ 
ti, in testa alla classifica cDii un 
punto di vantaggio su PofRiRt e set¬ 
te su Alfredo Milànt omberfwiw «noi 
compagni di scuderia. Duaqi'te tutto 
risolto? A questo interrogiU ivo po¬ 
tranno rispondere .volo le ;fasi della 
gara; se Mesetti riuscir^ infatti, 
da solo a fronteggiare la fo rie eoo 
licione avversaria delle Guzzi due 
cilindri e delle MV qua/lt fo cilin 
dri il titolo sarà suo, mas se per 
respingere l’attacco dei rari Gemi- 
niani, Lorenzetti, Andeirsson, Ban- 
dirola, Bertacchini c Gtraliam l’asso 
parmense dovrà chfcdkrw;, l’ausilio 
di Pagani e di Milani difficile é 
prevedere l’esito della lo Ita. 


Il 12 agosto a Penara 
la cona delle hìV ore 


PESCARA. 3 — II XX Circuito di 
Pescara per macchine dei corea f. 1 
che si correrà 11 15 aK<«s fo sarà pre¬ 
ceduto il giorno 12 dello stesso mese 

. . . .. . __ __...dalla corea notturna de'k? e, Sei Ore per 

Cani. La .otta s. pre.enta dunquedella categoris Jatcrnazlonale 


aperta, serrota In ogni categoria: 
quanto di meglio può offrire una 
con’i-cti: Ione* sutoniòblllsuca 

SCANDALI U.S.A. 


Giocaiori di rujfby 
espulsi da Wcist Point 

WASHINGTON. ?.. — H comando 
deUTliercifo Anvericano ha reso noto 
che fra 1 novanta allievi espulsi dalla 
scuola militare di West Point erano 
alcuni del migliori giuocatori ameri¬ 
cani di rugby- 

li gravissimo provvedimento è sta¬ 
to preso poiché sono state scoperte 
del.e frodi nei temi degli esami. 


di serie valevo'e per lì Campionato 
Italiano Conduttori. i\Ma stessa gara 
i ammesso il grtippo i;ran turisnx) in¬ 
temazionale. 

Mentre è In via di perfezionamento 
la partecipazione delle Alfa ir03 eh* 
saranno pilotate da Paxgìo c Bonetto, 
si sono iscritti eoa 'iC ,Aurelia I se¬ 
guenti corridori: Valciiranl. Bracco, 
Anseimi. BernabeL 


Fanqio non i>a(ledperà 
il Ori li Prem io iTAlby 

ALBY. 3 — GU "sl'gentinl Fanglo 

e rrel’an Gonzales csrvta-arlamente a 
quanto era stato dapprima annunciato, 
non saranno domeni ra alla partenza 


•mentre Gonzalcs p.irteelperà al Gran 
f'remlo di Pescara che si correrà 11 
T 5 4 


!ìfÌOi%iO. 


Oggi hanno inizio a Ponza 
i (ampion ati di pes ca « sub » 

NAPOLI. 3 — Domani mattina 

avranno Inizio alle isolo Pontine I 
campionati n.irionali di pKca sub¬ 
acquea Alle oro IJ 1 concorrenti si 
troveranno .ni ntolo Musco di Napoli, 
insieme alla giuria ed al commissari 
di gara c .ille ore 7 avverrà ta par¬ 
tenza per la zona di gaie del primo 
turno, riiilzlo del quale è fissato per 
le oro 8 II .secondo turno inizierà 
atto ore 15 c terminerà «alle ore 10. 

ITomcnIen la seconda giornata di 
gar.-i avr.à luogo a Pahnerola con 
Inizio alle ore 9 c termine alle ore 17. 
Alle varie prove prenderanno parte i 
più noti spcclalLsti Italiani dal cam¬ 
pionissimo Raimondo Buchcr che. In- 
vicmo all'attuale campione Lombardi- 
boccia. difenderà i colori del circolo 
« M.ssslmo d'Asi.i » ni più forti ele¬ 
menti genovesi come Stuart, Tovinl. 
Peroni, al romani fratelli B.aschlcri e 
De Micheli, al livornesi ClachinI 
Catalani. 


GOTTINGA, 3 — Guido De Santi, 
stasera a Gottinga, è ancora u) 
comando della classifica generale 
del Giro Ciclistico della Germania, 
che avrà termine domani. Il trie¬ 
stino ha consolidato il suo vantag 
gio .sui suoi più immediati inse¬ 
guitori nella , seconda frazione a 
cronometro della tapp.a odierna di¬ 
sputata sulla distanza di chilometri 

50 da Knssel a Gottinga. 

De Santi, che ha riconfermato 

ancora una volta il suo ottimo sta¬ 
to di forma, si è clussiflcato se¬ 
condo con il tempo di 1.23’lfi''. die 
tro io svizzero Schaer che ha co¬ 
perto i! percorso In 1.23*08”; terzo 

51 è classificato il belga Gyselink 
In 1.23*47”. 

La pi ima frazione della tappa 
odierna, svolt.isi sui 115 chilometri 
che uniscono Fulda a Ki-issel è stata 
vinti! dal tedesco Schuite in 3.3G’ 
davanti nllo svizzero Fritz e al 
tedesco Ruchl. 

Dopo le diip tappe odici ne la 
clas.siilca geneialc de! Giro della 
Germania è la seguente: 

1) DE SANTI (Italia) in 86 ore 
59’34”9; 2) Schaer (Svizzera) a 

3*03”2; 3) Impania (Belgio) a 6‘19”.5; 
4) Kirchen (Luss.) ;i 10’20"5; 5) 
Peeters (Belgio) a 10'5!)"5; 6) Gy- 
sclink (Belgio) a 17’22”1. 

IL GIRO DEL BELGIO 

Il belga Haurìce Beyf 
* vittori oso a S. Huber 

SAINT HUBERT. 3. — La sctfima 
tappa a cronometro del Giro Cicli¬ 
stico del Belgio per corridori indi¬ 
pendenti è stata vinta dal belga Mau¬ 
rice Bcyt che ha coperto gli 81 chi¬ 
lometri da Rcmouch.imps .n Saint Hu¬ 
bert In 2,99'30". Dietro li vincitore si 
sono classificati nell’ordine: 2) Desmet 
n 22": 3) Schlts a 40”: 4) £. Desmet 
a l'33". L'italiano Fiorenzo Grippa si 
ò cI.nssiflcatD tindicc!sirno a 4*19 men¬ 
tre Piazza è giunto tredlct^slmo a 4'23". 

Dopo la tappa odierna la cinssifica 
gcr.er.ilc del Giro del Belgio è la se 
guenlc’ 

1) BEYT (Belgio). In 25,48‘31”; 
2) Schils (Belgio), a 6*93”: 3) G. Dc- 
smcl (Belgio), a 7’03”- 4) Vcrvhoeven 
(Belgio), a 9'44”; 5) E. Desmet (Bel¬ 
gio). a 9’46’': 6) Soregeloss (Belgio), 
a 12 03"; 7) Grippa (Italia), a 13’42”. 
Gii .nitri italiani sono: 11) Piazza, 
a 22.36"; 16) Ottusi, a 30'59": 28) Fii- 
magiiUi. a 53'45". 


Kubler e Hugo Koblet 
. alto 3 Valli Va resine 

MIIJ.ANO. 3 — .Agii organi^atorl 

della « Tre VaJli Varesine » che si di¬ 
sputerà 11 14 agosto etti Circuito dei 
Campionati del Mondo sono perte- 
nute le Iscrizioni uRlciali del belga 
Rlclc Van Steenbergen c degli sviz¬ 
zeri Ferdinando Kubler, Giovamnl 
Rossi e Emilio CrocltortL 

Anche P. vincitore del Giro di Fran¬ 
cia. Ugo Kob'.et ha confermato lo sua 


re di selezione nel nostri corridori 
per la formazione del sestetto azzur¬ 
ro che parteciperà al campionati del 
mondo 


De Fado ceduto 
in pres tito alla l ucchese 

Anche, ieri sera la * bomba Zenobl 
non è scoppiate. Si credeva che nel 
corso della riunione della Commlssio. 
ne tecnica e finanziarla venissero resi 
finalmente noti i nomi del due « grossi 
acquisti» delta Lazio e invece‘nulla, 
completamento nulla, nemmeno il più 
piccolo indizio. Una cosa sola è certa: 
la Lazio ha pronto un ottimo sosti¬ 
tuto di Gccconl. Ne 6 conferma l’ap¬ 
provazione unanime del irembrl del¬ 
ta commissione alla decisione di Zc- 
nobl di cedere 11 veronese al Napoli. 

Per Arce nulla è stato ancora deciso; 
In questi ultimi giorni oltre ni Napoli 
ha avanzato formale richiesta la Samp- 
dorl.a. Una decisione si prenderà sol- 
fn'nto al ritorno del « guarany » a 
Roma. 

Pei 11 portiere De Fazio, altro ar¬ 
gomento all’ordine del giorno la Gom- 
mlssione Tecnica ha deciso di cederlo 
in prestito alla Lucchese per un anno 
per la somma di 1 milione e mezzo. 


Le prime 2 giornate 

dei caflipimieto di micio 

Roma • Panfulla e Sampdorlà- 
Lazio le ■ partite iniziali delle 
• i ^ « romane » 


MILANO, 3. — La Lega Nailon'ala 
ha diramato 11 calendario delle pri 
me due giornate del campionati 1951 
*52 di serie A e B. 

L’ordine delle partite è II seguente: 

SERIE A: 1. Giornata (9 settembre) 
Bologna-Legnano; Como-Torlno; In 
ternazIonale-Triestlna; Juventus-Spal 
Lucchese - Atalanta; Novara - Milan; 
Palermo-Florentina; Pro Patria-Pado. 
va; Sampdorla-Lazlo; Udinese-Napo. 
li. — 2. giornata (16 settembre): 
Atalanta-Spal; Bologna - Napoli; Le- 
enano-Juventus; Mllan-Lucchese; To- 
rIno-Pro Patria; Trlestlna-Sampdo- 
rla; Plorentlna-Novara; Padova-Co- 
mo; Lazto-Udlnese; Palermo-lnterna- 
zlonale. • 

- SERRE B: 1. giornata (9 settembre) 
Livorno-Marzotto; Messina - Brescia; 
Plsa-Catanla; Regglana-Trevlso; Ro. 
nia-Fanfulla; Salernltana-Verona; SI. 
racusa-Monza; Stabia-Plomblno; Ve- 
nezIa-Genoa; Vlcenza-Modena. — z. 
giornata (16 settembre): Brescia- 
Treviso; Fanfulla-Verona; Genoa-Ca 
tanta; Plombino-Venezla; Plsa-Messl 
na; Reggiana-Marzotto; Salernitana 
Modena; Siracusa - Livorno; Stabla- 
Monza; Vicenza-Roma. 

La Lega ha cosi proceduto alla 
formazione del girone C di serie C; 

GIRONE C: Rapallo, Spezia, Prato, 
Empcll, Solwn^’, Arezzo. Siena, Lan 
ciotto, Pontedera, Anconitana, Fer 
mana, Sanbenedettese, Maceratese, 
Jesi. Chinotto Neri, ChIetI, Garbo 
Sarda, Cagliari. 


VI GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 


La CaDotllerl Napoli vestirà 
rabllo forodi mezzo torneo 

Incontri facili per Rari Nantes Napoli e Lazio 


partecipazione alla corea varesina, 

La «Tre Valli Varesine» avrà vaio- oggi quel «colpo gobbo» di cui 


I pallanotistì della serie A si 
preparano ad affrontare la loro 
sesta fatica di campionato. 56 nuo¬ 
tatori infileranno stasera lo «slip» 
co il classico berrettino miiuerato 
decisi a battersi per mantenere e 
riaffermare il proprio prestigio al¬ 
cuni, per tentare il .«colpo gob¬ 
bo» su un incontro che avrebbe 
dovuto essere perduto, altri. Pri¬ 
ma di fare un pronostico aU'odier- 
na giornata sportiva vediamo i 
.«.sette» che saranno di fronte sta¬ 
sera. 

Ecco il calendario della giornata: 
Sturla-R. N. Napoli; Livomo-f^a- 
nottieri Napoli; R. N. FlOTeniia- 
Camogli; Lazio-Doria. 

La capolista della classifica ge¬ 
nerale affronterà dunque m tra¬ 
sferta il Livorno. Tecnicamente 
superiore e più ricca dì esperien¬ 
ze la squadra napoletana non do-' 
vrebbe sudare le •« sette prover¬ 
biali camicie » per imporsi alla gio¬ 
vane recluta della serie maggiore. 
Non bisogna però perdere di vista 
Il fatto che il Livorno è proprio 
uno dì quei sette che tenteranno 


ATLETICA LEGGERA 

Tre vittorie azzurre 
allo stadio di Helsinki 


HELSINKI, 3. — Circa duemUa 
persone hanno assUtito alla riunio¬ 
ne Internazionale di atletica legge¬ 
ra, svoltasi allo -tadio di lyvaskyla. 
Gli Italiani hanno vinto tre delle 
gare In programma. 

Ecco 1 risultati: 

metri 100: I) Porto (Italia) 

2) Suikkarl (Finlandia) •stesso tempo. 

metri 400: 1) Rocca (Italia) 49”3; 
2) Porto (It.) .stesso tempo; 3) Suik. 
Karl (Flrl ) 49"6. 

metri 3000: 1) Puelakka (F.) 8'34"6; 
ritaliano PeppiscUl e giunto terzo, 
con 8'44". 

Ejinclo del martello: 1) Taddia (I.) 
metri 53.28: 2) Tamminloo (F.) metri 
51.55. 

L'intera squadra italiana che si 
trova attualmente In Finlandia par. 
teciperà martedì ad una riunione 
che si svolgerà allo stadio olimpico 


Paurosa laduta dì Soldanì 
al Vel odromo delle Ca scine 

Il campione toscano riporta la frattura della 
clavicola destra • Il dettaglio della riunione 


M. 6’5,?7 è il risultato 
di Mattcìicci a Bruxelles 

E' finaimcnie possibile sapere la 
verità su! risu'iato ottcntito a Bruxel¬ 
les. ncìrincontro con li Belgio, da 
Amos Matteuccl vincitore della gara 
di giavellotto, rontrarlamcntc a quan- 
ti crcKliito in un primo tempo a causa 
di i«n errore di trasmissione (m. 60.71) 
1! lanci.Ttore romano Ra ottenuto me¬ 
tri 63.77, risultato notevole che mi- 
g'Ior.-» di oltre 2 metri li suo rnasslmo 


■tMIMNI 
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arataci*, 

di KOBEBT MABTIM 


del Gran Premio Ai itomobllistlco di stagionale. 

gMiiipiiisiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiiiiiiiiiiitmininniiitini 

sarebbe riu.'tcifo a vedere qual¬ 
cosa in quella nebbia. 

« Peccato, in fondo è un simpa¬ 
ticone ». pensò osservando dal 


FIRENZE. 3. — Al Motovelodromo 
delle Cascine, presente una gra.ide 
folla, si è svolta questa sera una riu¬ 
nione in pista con la partecipazione 
della squaara italiana reduce dal Tour, 
ad eccezione del solo Coppi che tro¬ 
vasi ancora in Francia, c di altri pro¬ 
fessionisti italiani. La riunione è stata 
funestata da un grave incidente; du¬ 
rante ta disputa della individuate pro¬ 
fessionisti Soldani. Petruccl e Pezzi 
venivano a collisione cadendo pauro¬ 
samente. 

Mentre Petruccl e Pezzi riportavano 
solo lievi ferite Soldani doveva es¬ 
sere trasportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio ove il sanitario gli 
riscontrava una ferita lacera al cuoio 
caoclluto c la frattura della clavlcola 
destra giudicandolo guaribile in 20-23 
giorni salvo complicazioni. 

Ecco il dettaglio della riunione; 

MATCH OMNIUM PROFESSIONI¬ 
STI — Vcioeifò fi prova): 1) Martini; 
3) Soldani; 3) Blagioni; 4) Bariall. 
ultimi duecento metri in I3"210 — 
(II prova): 1) Pctrucct; 2) Maggini L.; 

Eliminatone; f) Maggini L; 2) Za- 
nazzi; 3) Soldani: 4) Bartall: 5) Mar¬ 
tini- Tempo 5'51". alla media di chi¬ 
lometri 41.024 

Inseguimento a squadre: 1) Squadra 
composta da Petrurci. Soldani, Mag- 


glnl L., Martini: 2) Squadra composta 
da Battali. Magni. Blagioni. Zanazzi. 

Classifica finale match Omnium pro¬ 
fessionisti: 1) Squadra composta da 
Soldani. Petruccl. Maggini L. Martini, 
pitti 38; 2) Squadra composta da Bar¬ 
tali. Magni. Stagioni. Zanazzi, p. 24. 

Australiana a coppie professionisti: 

' 1) Degli Innocenti-Carrea, in 2’36” 
e 610, media km. 45,700; • 2) LogU- 
Franci; 3) Lambertinl-Zanazzi. 

Gran Premio Firenze (individuale 
professinisti. giri 100). classifica finate: 
1) Blagioni Serafino, p. 19; 2) Bartall 
Gino. p. 14; 3) Magni Fiorenzo, p. 9. 
Tempo 47’50”. alla media di km. 41.811. 


La pibUkanoiie di Binda 
(Bsapp rtfata dai rU.V.I. 

MILANO. 3. — La pubblicazione di 
Binda distribuita, per la prima volta 
al Velodromo Vlgorelli. dal titolo «La 
verità sul Giro di Francia», non ha 
Incontrato l’approvazione delFUVI an¬ 
che perchè Binda era investito di una 
carica da parte dell'Unione e JI suo 
rapporto sulla partecipazione della 
squadra italiana al Tour doveva farlo 
al Consiglio Direttivo, prima di ri- 
vrolgerei ai pubblico. 


abbiamo parlato poco fa. Riuscirà? 
Sinceramente crediamo di no ed 
il suo ruolino di marcia non sta 
certo a darci torto. 

La squadra campione d’Italia af¬ 
fronterà, pure in trasferta, lo 
Sturla una squadra senza pretese 
che i napoletani supereranno fa¬ 
cilmente se sapranno essere guar¬ 
dinghi e non si lasceranno pren¬ 
dere da facile ottimìamo. Pochi 
dunque i pericoli per le due squa¬ 
dre del Sud. • 

Fra le altre due aspiranti' allo 
scudetto, quella che avrà vita più 
diffìcile è la Florentia cui oggi 
spetta il compito di rendere gli 
onori di casa al Camogli. Gli uo¬ 
mini di Erdclly andranno a Fi¬ 
renze decisi a mantenere il loro 
secondo posto in classifica e quin¬ 
di a vincere poiché solo vincendo 
potranno impedire ai bianco-az¬ 
zurri di Ghira — che non dovreb¬ 
bero temere molto dal Doria — 
di scavalcarli di un punto. 

Riassumendo dunque Canottieri, 
Lazio, R. N. Napoli e Florentia o 
C!a mogli dovrebbero risultare vin¬ 
citori nella sesta giornata di cam¬ 
pionato. Se oggi la Lazio guarda 
con fiducia alla Florentia speran¬ 
do che riesca a feemare i camogli- 
ni e conquistare cosi per essa quel 
secondo posto bui, per il momento, 
aspira non potrà però cullarsi trop¬ 
po sulla gioia di vedere di fronte 
due dei suoi diretti avversari poi¬ 
ché domani ^ca sarà lei a dovere 
ospitare il sette ligure con il com- 
pilo di rendere alla Florentia quel 
favore che oggi le chiede. Le al¬ 
tre tre «grandi» del Tomeo Ca¬ 
nottieri, > R. N. Napoli e Floren¬ 
tia ’ affronteranno rispettivamente 
Starla, Livorno e Doria. 

'li campionato si avvia cod alla 
conclusione deUa sua prima par¬ 
te, con la Canottieri che si appresta 
a vestire l’abito d’oro di campione 
dj mezzo Toiueo. Riuscirà a ve¬ 
stire anche quello di campione 
d’Italia? 

FLAVIO GA8PARINI 


I CAIWPia WATI DI VELA 

Oswald ancora primo 
dopo la seconda prova 

. AMSTERDAM. 3 — La seconda pro¬ 
va del Campionati d'Europa di vela, 
a Loosdrecnt. è stata ridotta da 13 
chilometri a 5 chilometri a causa 
della mancanza quasi assoluta di 
vento. ... 

Ecco ta classifica: 1) Emdl (Au¬ 
stria) punti 7,1; 2) Osald (Svizzera) 
p. 6; 3) Currey (G. B.) p. 5; 4) Ri¬ 
naldi (Italia) p. 4; 5) Tlriau (Fran¬ 
cia) p. 3. Dopo la seconda prova 
è primo Osvrald con 13 punti se¬ 
guito da Emdl con 12 1. Currey. Ri- 
naldt. De long p. 8. Tirau p. 5 


lEflIRI t CinEIDR 


A MASSENZIO — Domasi «Ue Sl,30 
aUa Basilico di Mazsenzio, esecu¬ 
zione deUa « Nona sinfonia di Bee¬ 
thoven » diretta da Josei>h Kripe. 
Canteranno M. Fieri, A. Valerlanl 
Favoni, A. Berdtni, M. Petri. Mae¬ 
stro del coro Bonaventura Somma, 

RIDUZIONI ENAL: Colonna. Olim¬ 
pia, Sala Umberto, Smeraldo, Salo¬ 
ne Margherita, Rivoli, Quirlnatta#' 
Aliarena. Arena Prenestlna. . 

TEATRI 

BARBERINI: ore 21,30: «Nina» (prefc- 
zi 600-400-300). 

CASINA DELLE ROSE: ore 31,301 
Varietà con Silvio Gigli, 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C.la Bata- 
clan 1951 < Capricci di Venere * 
TERME DI CARACALLA: ore 31: « H 
Trovatore » di G. Verdi, 

VARIATA* . 

Ambra-govlneill: lo sono ua evaso 
e Rlv. 

Le Fenice:: Nuvole passeggere e Rlv. 
Manzoni: Tra moglie e marito e Rlv, 

• ‘ . ARENE 

Appio: La sete deU'oro 

Adrlarena: Impresa eroica 

Alfarena: Bagdad 

Castello: Cairo Road 

Del Fiori: L'Imboscata 

Delle Terrazze: Musica maestro 

Esedra: Amore e sangue 

Felix: L'inafferrabile Primula rosso 

Fiume; 1 bandoleros 

lonir^ Al di la deirorizzonte 

Lucciola: Dopo Waterloo 

Lido; La giovane guardia 

Monteverde: La vita è meravigliosa 

Nuovo: Atto di accusa 

Ostia: Passione selvaggia • 

Selene; Samba d'amore 

Taranto: Slmbad 11 marinalo e Rlv, 

Venus: Arizona 

CINEMA 

A.B.C.: Un grande amore di Gior¬ 
gio rv 

Acquarlo: Corea in flamme 
Adrlaclne: Impresa eroica 
«Vdrtano: Il grande agguato 
Alba; Pazzo d'amore 
Aleyone: lo sono un evaso 
Ambasciatori: Verso le coste di Tri. 
poli 

Apollo; 1 rapinatori 
Arenala: Saigon 
Arlston: li bandito galante 
Asteria: Io sono un evoco 
Atlante: Tovarich 
«Attualità: La città nera 
Augustus: I conquistatori dei sette 
mari 

Aurora: Malesia 
Ausonia: Io sono un evaso 
Bologna: La sete dell’oro 
Brancaccio: I bandoleros 
Capranlchetta: Amore a sangue 
Castello; Cairo Road 
CentoceUe; Carcerato 
Cine-Star: Duello al sole 
Clodlo: Presi tra le fiamme 
Cola di Rienzo; Io sono un evaso 
Colonna: Noi che «ù amiamo 
Colosseo: Un vagabondo alla Corte di 
Francia 

Cristallo: Capitan Cina 
Delle Maschere: Non voglio perderti 
Delle Terrazze: Musica maestro 
Deue vittorie: La sete dell’oro 
nel Vascello; Pinky la negra bialicc 
Diana; L’isola dell'arcobaleno 
Dona; La gloriosa avventura 
Edelweiss: I tre moschettieri 
Europa; Fantasia 
Excelsior: Gli amanti del sogno 
Farnese: Due bandiere all'ovest 
Faro: La peccatrice del mari del «uR 
Fiamma: I promessi sposi 
Fiammetta: Anna Karenlna (17,30- 
19.30.22) 

Flaminio: Noi che cl amiamo 
Fcgllano: Verso le coste di Tripoli 
Giulio Cesare: Duello al sole 
Golden: Duello al sole 
Imperlale: Amore e sangue 
Impero: n dottore e la ragazza 
Indnno: I cavalieri dell'onore 
Iris: Bagdad 

Massimo: L'Isola dell'arcobaleno 
Mazzini: Mamma mia che Impre*» 
alone 

Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: Amore e sangue 
Modernissimo: Sala A: Tovarich; Se^ 
la B; Il ponte dei senza paura 
Novocine: Uragano 
Odeon: Capitan Cina 
OdescalchI: Canal grande 
Olympia: La seduttrice 
Orfeo; Carcerato 
Ottaviano: Bionda incendiarla 
Palazzo: I racconti dello zio Tom 
Paleatrina: I bandoleros 
Parioli: Ver<!o le coste di Tripoli 
Planetario: Patrizia e U dittatore 
Plaza: La pattuglia del sènza panm 
Pronestè: Libera uscita 
Quattro Fontane: Io sono nn ev a aa 
Quirinale; Duèllo al sole 
Qnirinetta: Nessuno torna Indietro 
R*ale: La nave senza nome 
Rex: Duello al sole 
Rialto: I conquistatori del sette mari 
Rivoli: Nereiirin torna indietro 
Roma: Lo zappatore 
Rubino: Libera uscita 
Salarlo; Carcerato 

Sala Umberto; L*assa.«slno misterioso 
Salone Margherita,; Singoalla 
Smeraldo: Mamma mia che Impreo* 
sione 

Splendore: Primavera 
Stadlnm;,! fratellini ’ ' 

Snperdnema: li bandito galante 
Tirreno: Femmina diabolica 
Trevi: La sete dell’oro 
Trlanon: TI regno del Texas 
Trieste; Noi che cl amiamo 
Tascolo: I conquistatori del eett« 
mari 

Ventai» Aprile: L’isola dell'areob^ 
leno 

Verbano: I cavalieri dell’onore 
Vittoria: Sui marciapiedi 
vittoria C»'»mPlTio: D»’*l’o a Berlina 
VoRamot Duello al sole 





Fmi rimase perplesso di fronte 
'all’ubriachezza del capitano, la 
£ quale se più tardi avrebbe gio- 
[ vate in quel momento poteva 
^nuocere. 

1^ Arrivò uno dei soliti sergenti 
'•rroganti e per tagliar corto dls- 
' se che ufficiali al deposito non ce 
^ne erano. 

rà«'— Questo americano è un 
I esercito di sergenti! — fece Sc^t 
icoA disprezzo prima di esibire 


^.#01 Tmnt c^er* scritto che i due 
[ P ip a v a n o dipingece airintemo del 

ic4rIo.* 

-r- Atrcic un’ora di tempo, pit- 
il aanante con voce 
fUsatta. alt m» Eundò con 

éL 






steremo fin quando ci farà co¬ 
modo — disse rimettendo in mar¬ 
cia la jeep. 

— Di notte non ne vogliamo 
gonnelline fra i piedi gridò l’ame¬ 
ricano alludendo aU’uniforme de¬ 
gli Higlanders; ma Scott non Io 
potè udire. 

II sergente per darsi importan¬ 
za disse agli M.P. che gli stavano 
attoma — Se danno fastidio 
cacciateli a calci nel sedere quei 
due. 

La jeep attraversò il grande 
piazzale sussultando continua- 
mente per le buche e il terreno 
mosso; non c’erano molti ca- 
mions sotto acarico e passando 
presso una squadra di operai co¬ 
reani aedutt par ^ lem : eoa la 


spalle • poggiate Gilè casse - Emi 
credette di vedicr e iPek. Gli ave¬ 
va fatto sapere c.^e le munizioni 
avrebbero comi n ciato a scoppiare 
appena calata Ha sera. 

• Quando la je< fp si fu fermata 
Emi €^scIamò e ftasiato: — Ma¬ 
gnifico! — guai dando il paesag¬ 
gio. Si diresse subito con caval¬ 
letti e scatola, dh colori al battel¬ 
lo verde, andò a piazzarsi a prua 
e passando presso la porta della 
macchina battè tre colpi come 
era stabilito: ire colpi gli rispo¬ 
sero dall’inU'rno; ai tre marinai 
che lavoravamo anch’essi come 
scaricanti nor» era stato difficile 
montare seciaimlamente a bordo e 
nascondersi isella stiva. 

La nebtfia diveniva «empre più 
fitta col calcare della sera ed Emi 
ne era f«-lice, li avrebbe aiutati 
molto nella tuga, forse dal piaz¬ 
zale non avrebbero nemmeno vi¬ 
sto il bai tello die si allontanava. 

Scott InN:rece aveva il cuore col¬ 
mo di amarezza, non riusciva a 
capire come si potesse dipingere 
con quel tijanpo e quella luce; ep¬ 
pure Taltre stava lavorando! Non 
aveva aiHNira preso il cavalletto 
e giravR attorno alla jeep im¬ 
bronciato;' Veffetto di ciò che ave¬ 
va già bevuto stava per andar 
via e guianlando Emi dipingere 
si senti ffiù, triste, avvilito. Pre-se 
dal sedile la flast^etta del wisky 
e cl ei-eda due lunghe sorsate. 
Forse TliRliodo a SRUa, 


battello le mosse del capitano. 
Era ormai tanto sicuro che tutto 
sarebbe andato bene che si po¬ 
teva concedere anche il lusso di 



preoccuparsi della sorte dello (voso; quando si decidevano lag-l 
scozzese. Igiù? ' 


’* . *- 


«iti * I 






< Chissà che dopo non lo por¬ 
tino davanti ad una corte mar¬ 
ziale ». 

— Non avete voglia di lavora¬ 
re? — gli gridò. 

— Quei Yankees mi hanno di¬ 
sgustato. Come ti viene? 

L'acquarello di Emi era pieno 
di toni azzurri, un paesaggio più 
sottomarino che terrestre. Quan¬ 
do Scott barcollante montò a bor¬ 
do si mise a guardare, Rni fece 
con modestia: — Sono appimti... 

Ma il capitano restò interdetto 
a vedere quella roba. 

— Fantasia, amico, fantasia ci 
vuole — disse Emi. 

Era quasi sicura Quando si de¬ 
rideva quel Pek a fiar saltare le 
maledette munizioni? Tra poco 
non si sarebbe più visto niente 
al buio anriie con la più sfre¬ 
nata fantasia non si dipinge. 

Scott osservava racquaiello; ri¬ 
prese a bere avvilita Poi il pae- 
sassio prese a muoversi e ^i 
apparve pieno di colore, a; Ito¬ 
la^ ci voleva, la fantasia del suo 
amico coreano e tutto poteva es¬ 
sere iste attraverso la nebbia. 

Portò ancora la flasdietta alle 
labbra; — Con questa luce, po¬ 
tete ancora?» 

— SI die si può ancora — dis¬ 
se Emi ma meno allegramente di 
prima. Nel piazzale si 
faro a quella luce lo 


un 


Sul piazzale dopo un poco si 
videro i fari di una jeep che pa¬ 
reva sperduta nella nebbia e le 
montagne di casse. I fari scom¬ 
parvero dietro qualche blocco poi 
riapparvero e improvvisamente si 
udì vicinissimo ù motore dì una 
jeep. 

— Capitano gonnellino! — ^- 
dò sulla banchina la voce sguaia¬ 
ta del sergente. 

— Ssst — fece Emi al capitano 
sperando che non sarebbero stati 
scorti dagli americani li sul bat¬ 
tello. 

— Capitano gonnellino! Allim- 
brunire si va fuori vi ho detto — 
ripetè il sergente 

Scott intese finalmente l’ingiu¬ 
ria, si volse di scatto e prese a 
correre Era completamente ubria¬ 
co ma rinsd ad attraversare la 
tavola’che faceva da passerella e 
con un balzo fu a terra. Si ri¬ 
mise in equilibrio e awirinatosi 
al sergente gli • sferrò un pugno 
debole e mal concentrata 

Emi si era abbassato sotto la 
murata « sperò dì non esser vi¬ 
sta Udì n rumore della breve 
lotta tra gli M. P. e lo scozzese 
Poi ci fu un tonfo sordo. 

— E 11 coreano? Dove è quel 
fottuto di coreano che era con 
lui? — gridò il sergente con 
stizta. j 

Xml continuò a zimanaKa staaol 


sul tavolato sperando ancora, ma 
udì i passi degli MJ*. riie sali¬ 
vano a bordo e subito la luce 
di una torcia elettrica lo illumi¬ 
nò in pieno. Lo spinsero a terra 
e imo degli americani disse con 
voce so^ttosa: — Questo, poi, 
se ne sfava nascosto» 

In quel momento ci fu un’as¬ 
sonante detonazione subito dopo 
semita da altre meno fortt 
Col sergente gli M.P. erano i» 
sei, ebbero un attimo di panico 
e qualcuno si gettò a terra con 
un grida Scott giaceva privo di 
sensi sul sedile posteriore della 
sua jeep. Ci furono altre detona¬ 
zioni seguiti da laceranti bagliori 
nella nebbia. In una pausa Emi 
sentì riie il motore del battello 
verde s’era messo in mota Sai^ 
va riie il cavo lo a v rebbero ta¬ 
gliato dalVintemo. llmbarcaziaiie 
poteva staccarsi da un momento 
all’altro. Diede con tutte le sue 
forze, uno strappo per liberarsi 
dall*iiomo riie Io teneva e si mise 
a correre, ma noù riuscì a fsre 
riie pochi passi e stramazzò al 
suolo colpito con violenza alla 
testa da un bastona 
Quando rinvenne riera una for¬ 
te luce e credette di vedere mol¬ 
te ombre attorno a sa Sentiva 
come un peso di piombo sulla te¬ 
sta e la luce ^i feriva gli ocriiL 
Tentò per un attimo di ricordi»* 
• poi tornò a guardarsi intoRio. . 

(GontiiMMl. . 





























